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BOLLETTINO POLITICO 


o i lettori ricorderanno, da noti- 
Zostantinopoli, e più specialmente 
articolo del Giornale di Pietro 
i apprendova che il sultano non 
sensibile ai lamenti dello popolazioni 
istiane del suo impero, e aho a Co- 
‘antinopoli si è convinti della necessità 
fi accordare Jo tanto invocate riforme, 
ndo allontanare il pericolo di continue 
nsurrezioni. La montagna ha partorito, 
e un telegranma da Costantinopoli reca 
che è uscito, in data del 2 corrente, un 
docreto impes col quale si concedo 
alle popolazioni agricole che 
‘anquillamente ai loro lavori l’esecu- 
zione di un quarto della decima e il con- 


valo a dire i gruppi disti o nazionali 
popolazione dei rajas, sudditi non 
jomettani , saranno rappresentate nei 
Consigli amministrativi delle provincie, 
© che i voti manifestati da questi C 
nei limiti del buon senso e della 
saranno accolti con altenzione dal 
verno centrale. Le dputazioni delle an- 
nue Assemblee generali saranno autoriz 
Costantinopoli a esporre i 
Le ìnformazioni attinte sul 
luogo e da persoue autorevoli e degne di 
duciaservivanno di base alle riforme da a- 
dottarsi , în vista del benessere o della 
prosperità generale. Agenti e controllori 
pa 
la ripartizione e la riscossione delle im- 
peste, în conformità alle leggi. È allo 
studio un modo fiscale uniforme por ciò 
che riguarda le tasso, e un sistema atto 
a soddisfaro lo popolazioni e a garan- 
time ad esse un giusto trattamento. me- 
diante la conversione delle decime in una 
imposta fondiaria. Anche nel ramo po- 
lizia si introdurranno dei miglioramenti 
Comunque accordati sotto la pressione 
di gravi avvenimenti, strappati , si può 
diro, della necessità; quantunque un'in- 


folico esperienza insegni quanta fode si | 


meritino la promesse della Turchia, tut- 
tavolta è impossibile non riconoscere che 
me rivestono un carattere se- 


tributario; la conversione delle decime, 
cho oggi fruttano a] Tesoro della Turchia 


milioni all'incirca e pesano enor- 
momento sulle popolazioni, in un'im- 
posta fondiaria; aperta la via di Co- 
stantinopoli e la porta del gran Visir 
© del Multi ai lamenti degli amministrati, 
delle vittime dei vali e dei de/lerdar, 
dei governatori delle provincie o dei 
rettori delle finanzo locali; reso con ac- 
conci provvedimenti meno vessatoria l'au- 
torità, meno largo l'abisso che separa i 


duo elementi cristiano e musulmano , | inio del prin 


tutto ciò segna evidentemente un passo 

vole verso una soluzione soddisfa- 
cente, tale da sopprimere in certa guisa 
le causo dei periodici torbidi in quello 
contrade o delle inquietudini perenni 
della diplomazia. Ma cotesto riforme, ac- 

fate forse come moneta di buon conio 
nelle regioni ufficiali d' Europa, lo se- 
ranno del pari nel campo degli insorti? 
‘Tutto ci induce a credere di no. Le con- 
cessioni del Divano aequisteranno effica- 
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APPENDICE 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


entro Valle. — Piedigrotta, opera 

‘del maestro L. Ricci. — La dram- 
matica compagnia Pistritoni. 

Le polemiche sulla Mossa di Verdi 

Lo spettacolo di Jesi. 

Un uao Album del maestro Enrico Tosti 

Il teatro Apollo. 


La Compaguia napolitana d’opera buffa 
elvera al Valle, ha voluto dare l'addio ai 
frequentatori di quel teatro con un’opera 
eclebro nel suo genere è da molti anni 
non rappresentata a Roma. Il terzo atto 
di Piedigrotta, con la sua viva taran- 
tella, il suo allegro brindisi e il suo bel- 
lissimo finale, è addirittura un capola- 


verranno designati por stabilire | 
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‘ 
| cia pratica soltanto allora che saranno 
poste sotto la garanzia dello potenze. 
ll còmpito attuale della diplomazia non 
è facile. Trattasi di trovare un mezzo- 
! termine soddisfacente fra duo soluzioni 
| opposte. Ammessa l'impossibilità o l’inop- 
portunità di un mutamento nello statu 
quo territoriale della Porta; posto che 
non si vuol ricorrere all'unico spodiento 
radicale : uno Stato autonomo della Bo: 
snia © dell'Erzogovina sotto l'alta sovra- 
nità della Turchia, farà d'uopo almeno 
fiancheggiare moralmente e politicamente 
il gorerno di Costantinopoli davanti 
popolazioni giustamente indignate e lo- 
gicamente incredule rispetto alle promesse 
di questo governo. 

L'agente della Serbia a Costantino 
poli, annuncia pure il telegrafo, è sod- 
disfatto dello assicurazioni formali date- 
gli dal gran vizir di inviare ordini se- 
veri per impedire qualsiasi violazione 
dolla frontiera. Altri indizii non man- 
cano per confermarci nell'opinione da 
noi più volte espressa, malgrado tutti i 

' telegrammi inquietanli che ci  piovvero 
addosso, che rottura fra Serbia e Tur- 
chia non vi sarà. In una corrispondenza 
da Belgrado al Nov di Brusselle si dice 
che gli animi sono sempre irritati nel 

incipato, ma che, ad onta di ciò, è 

fare assegnamento sul buon senso 
della popolazione e sulla fermezza del 
governo. Il corrispondente del Nord ri- 
duce poi al loro giusto valore certi fatti 
che ci vennero rappresentati come fo- 
rieri di guerra. 


Il signor Ristie, scrivo il corrispondente 
del Nord, è un uomo politico troppo abile 
e troppo 'intelligonto por far correre alla 
aua patria i danni d'un conflitto, sonza at- 
tondoro il risultato dell'azione diplomatica 
| delle grandi potenze. Egli non è disposto a 
rischiar tutto senza perduto intera- 
mento la speranza di ottenero per 
ciliativo doi risultati sovente problematici, 
lorchè bisogna domandarli alla sorto dell 
tatteglie. D'altro canto, la Turchia, quan- 
| tunquo dispieghi grandi forze alla frontiera 
| sa cho non le è lecito d'attaocare il 
| Principato, valo a diro di violaro le olau- | 
sole del trattato di Parigi dol 4858. Essa 
si permetto una dimostraziono militare, ma 
‘cortamento essa non andrà più in là. 


11 corrispondente del Nord non crede 
| neppure di dover temore le conseguenze | 
dell'impopolarità cui andrebbe incontro 
il principe, acconciandosi ai suggeri- 
menti della diplomazia. È ugualmente | 
inesalto che si sia scoperta a Relgrado | 
una congiura fomentata dalla famiglia 

Karogeorgeviteh. 

| 11 principe Piero, che si dico roll'Erze- 
| gorina alla testa d'una banda di partigiani, 
appena fa parlaro de’ fatti suoî, al punto 
clio si dubita ancora del presenza nol 
teatro dell'insurreziono. I Karageorgeitch 
non hanno a sperar molto in un tentativo 
por riocoupare i! trono della Sorbia. Emi 
Ron godono di molta popolarità na? paese, 
0 sono considerati como i fautori dell'assrs- 


ipo Michelo Obronovitoh, pel 
qualo il popolo nutriî viva affezione, 
portata ora sul suo successore, il giovane 
principe 
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LE DUE REAZIONI 


A chi investighi sottilmente le condi- 
zioni dell'Europa, sotto il velame della 
fratellanza universale sascondono pi 
ghe gravissime © germi di acrerimme di- 
scordie. Tutti hanno sulle labbra la tol- 
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politani, e questa è la ragione per cui 
l'opera del Ricci, ma'grado i pregi mu- 
sicali del secondo e del terzo atto, non 
ha mai avuto fortuna quando non fu 
eseguita in dialetto e da artisti napoli- 
tani. La commedia si reggo per i lozzi 
degli attori e per molte inezîo che sfug- 
gono ad un artista il quale non sia nato 
sotto la protezione di S. Gennaro. An- 
che la musica ha bisogno di un' inter- 
pretazione che chiamerò speciale, perchè 
in molti punti ha il carattere popolare. 
Mi si assicura che, parecchi anui or sono, 
Piedigrotta rappresentata all’ Alibert, 
vi ebbe un ottimo successo; anche l'al- 
tra sora diverti il pubblico e fu molto 
applaudita. Al teatro Alibert, come al 
Valle, venne eseguita da una Compagnia 
in gran parte napolitana. E dico în gran 
parte, perchè delle donne che cantano al 
Valle alcune sono napolitane come io son 
turco. In complesso però l'essonzione 


»riosa, e il maestro Pancrazi he ©, ne 
possliealagi. La 


cone” ca abilità. Mi 
uossa la tarantella, 


pa religiosa, la libertà de' culti e il 
| rispetto delle varie confessioni, e tenen- 
| dosi all'apparenza , non si possono nep- 
pure intendere quei tempi © quei poriodi 


+ non molto lontani dai nostri , 
nei quali i popoli si combattevano e si 
dilaniavano în nome di Dio, e si dispu- 
tavano il regno della terra col forro e 
col fuoco invocando il cielo, da cui trae- 
ano la inspirazione delle più selvaggie 
persecuzioni. Ma, in realtà, quei tempi 
nefasti nessuno potrebbe giurare oggidì 
che non si rinnovino , s non si riesce 
a sottrarre l' Europa a queste correnti 
| torbide di reazioni clericali ed anticleri- 
l cali. Gli spiriti sono troppo tesi in al 
cani Stati, o so dall'una parto e dall’al- 
tra non sorgono i pacificatori a predi- 
care la molerazione , le previsioni del- 
l'avvenire si fanno sempre più tetre e 
pauroso. 

Il partito clericale trae l'audacia dalla 
persecuzione al pari che dalla impunità; 
in Francia, in Belgio, in Ispagna, ove 
per diverse ragioni ha la libertà di dire 
@ spesso di fara tutto ciò che gli talenta, 
è viol-nto, inesorabile, irrefrenabile nelle 
suo voglie; e lo è egualmente @ forse 
ancora di più in Germania ed in Isviz- 
zera, ove lo Stato civile, continuatore 
ed interprete del protestantesimo, lo com- 
atte, lo infrena, lo incatena. Esso non 
vuole fare alcuna concessione allo spirito 


| dei tempi, e giammai la Curia vaticana si 


è meglio e più interamente incarnata 
nel gesuitismo. Gli applausi fragorosi , 
cordiali , coi quali il nome della Com- 
pagnia di Gesù fu salutato al Congresso 
cattolico di Firenze, tolgono ogni dubbio 
intorno al fine che la renzione clericale 


con- ! si è prefisso, e danno ragione a coloro che 


la credono il più grando pericolo dell 
| Società moderna. La Comune di Parigi 
e l'Internazionale non possono avere che 
poche ore di regno; ma la reazione cle- 
ricale hn dominato por secoli, e se lo 
spirito umano non si leva a riscossa, 
non è provato che essa non possa riaf- 
ferrare l'impero anche nei secoli venturi. 

Nella Francia di Voltairo, dell'Enciclo- 
pedia e della Rivoluzione francese del 
4789, oggidi si rinnovano le più super- 
stizioso pratiche del melio-evo; e in quel 
paese glorioso, ove Ja Sorbonne, il Col- 
legio di Francia hanno sgominato con la 
scienza la teocrazia, si tenta oggidi con 
successo di imprigionare nei chiostri il 
volo dell'umano pensiero. Dall'altro canto 
la reazione irreligiosa, che è in gran 
parte l'effetto delle esorbitanze clericali, 
procede in un modo egualmente violento. 
In alcuni Cantoni della Svizzera demo- 
cratica e radicalo il cattolicisno è per 
seguitato, quasi come lo era ai tempi 
della Rivoluzione francese. Non si sparge 
più il sanguo, si intende, ma si espellono 
i preti non giurati dalle loro parrocchie. 
Lo Stato li tiene nel suo pugno di ferro 
o le democrazie , all'uopo, sono uso a 
stringere più duramente che lo monar- 
chie. La repressione efficace non suscita 
le ire contro un solo uomo ed un gruppo 
di uomini ; imperocchè i più si sentono 
egualmente responsabili. Nei Cantoni di 
Ginevra © di Berna i duo più inflessi- 
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al sesso forte, e riescono piacovolissimi 
il De Biase, il Ruotolo, il Ruvo, l'Albini 
e îl Pisani. Però anche le donne disim- 
pegnano bene la loro parte, e nel quin- 
tetto sono applaudite la Ruffini, Ja Rug- 
goro, la Quercioli, la De Biase ed anche 
la Baccigalupo, che muove i primi passi 
nella carriera teatrale. 

La Compagnia napolitana è ora passata 
al Capranica, dove Piedigrotta avrà un 
buon numero di rappresentazioni; ma 
sarebbe a desiderare che non si lasciasse 
in disparto il Babbeo e l’Intrigante del 
maestro Sarria. Io non intendo per qual 
ragione l’impresario tanto esiti a ripro- 
durre a Roma un’ opera, che in breve 


tempo ebbe alcune centinaia di ra) 
sentazioni a Napoli. n 
Il teatro ‘Yalla è ritornato agli antichi 


amori. — alla prosa. — La Compagnia 
® retriboni, che aveva lasciato sì gradita 
inemoria di sè, è stata accolta ieri sera 
eon vive dimostrazioni di. simpatia. Il 
Pietriboni ed i suoi compagni hanno or- 
mai conquistato uno dei primi posti nel- 
l'arto. Recentemente, sono stati assaî lo- 
dati al teatro Manzoni di Milano, e, quel 
che più valo, il pubblico milanese accorse 
‘fumerosissimo alle loro rappresentazioni, 


l'esecuzione, poco o nulla a 
Fra gli artisti spetta la palma 


=uantanque avessero la concorrenza, in 
diri teatri, di qualche eplonditlo astro 


bili nel nuoro regime di legislazione 
ecclesiastica, i radicali , i liberi pensa 
tori, sono sostenuti da una parte dai pro- 
testanti, che serbano contro il papato le 
antiche tradizioni ; e per quanto gli 
versari loro e siono provo- 
canti nelle loro pretensio; fiche, 
si è oltropassato il segno. Nè giova dis- 
simulare un altro brutto sintomo; le rea- 
zioni clericali provocano le reazioni ir- 
religiose; la superstizione esacerba la in- 
credulità. 

È l'eterno dilemma dello spirito u- 
mano ! Ora, quale speranza si può nu- 
trire nella nostra mente di tranquillo, 
pacifico ed assennato progresso se fosse 
inevitabile lo scegliere fra Ja più ab- 
bietta superstizione ed il più abbietto 
materialismo ? E fra questi due errori 
egualmente gravi © funesti non vi è 
posto per quelle serene e sublimi idee 
di patria, di libertà, di Dio, che con- 
temperano , elevano , nobilitano la co- 
scienza degli uomini ? Dovremo essere 
conturbati perpetuamente dallo spetta- 
colo di preti espulsi dalle loro sedi o di 
liberi pensatori che pigliano in dileggio 
le cose più rispettabili? E sarà com- 
messo alla forza, che è spesso cieca, la 
soluzione di così formidabili problemi? 
Tali domande non sono suscettive di ri- 
covere una risposta confortevole nello 
stato presento degli animi. 

Lo passsioni religioso ed irreligiose 
bollono e tempestano ; ® nessuno può 
presagire se si disfreneranno ancora più 
a battaglia, © se potranno chetarsi. E 
rimane ancora, a guisa di minaccia te- 
nebrosa, che si vuol cacciar via quale 
tristo pensiero, il quale ostinatamente 
ritorna ad affannarci, la dura sentenza 
di quel prelato che mandava all'aria in 
un Congresv cattolico questo cupo grido: 
il mondo deve scegliere fra 1’ acqua 
santa ed il petrolio. 
—__————_—_—__m_ 
IL VIAGGIO DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 

18 ITALIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
1 preparativi a Milano. 


Milano, 1° ottobro. 

Dunque, so gli oroscopi ufficiali non fal- 
lano o non subissono alterazioni, il 15 di 
questo moso sarabho destinato por il solenno 
ingrosso di S. M. il Ro di Prassia, impo- 
ratoro di Gormania, nolla nostra città; così 
almeno suonano lo informazioni arrivate 
questa mani 

Qui la notizia che il viaggio imperiale 
ora dopo tanto incertezze definitiv-mente 
stabilito ha prodotto la più gradita impres- 
siono. Assai più che una preferenza accor- 
data alla nostra città e una occasione di di- 
vertimonto o guadagni, vi si vodo dalla ge- 
moralità un omaggio reso all'Italia 0 al suo 
Re, una distinzione tanto più preziosa quanto 
più è noto che non fu deliberata senza esi- 
tanze © contrasti. Poteto quindi andar si- 
curi che la popolazione milanese farà de- 
gnamento gl: onori di casa, per ripetere la 
fraso adoporata dal Ro in altra simile 00- 
casiono. 

Quanto al programma delle fosto, esso 
non è ancora deflnitivamento aocertato e 
dipendorà in parto dalla maggiore o minore 
brevità 0 lunghezza dol soggiorno dell'im- 
peratore fra noi. Corto, la Giunta munici= 
palo farà del suo meglio perchò lo cose rie- 
icano a dovere. Fin da quando il Re, vo- 


circondato di oscuri satelliti. Nulla im- 
pedirebbe a qualche arlista della Com- 
pagnia Pietriboni di proclamarsi, di pro- 
pria autorità, un astro esso pure; nel 
firmamento c'è posto per tutti. Per ora 
non vi sono astri nè satelliti, e credo che 
la Compa, ‘trovi il suo tornacconto, 
perchè così è diversa da tutte le altre, e 
Appunto per ciò solletica maggiormente 
la curiosità del pubblico , il quale non 
è poi così orbello come certi comici 
lo stimano e lo dicono, ed ha imparato 
a distinguere l'oro dal princisbecco e gli 
astri dallo lanterne affumicate. E sa 
benissimo, il pubblico sullodato, che vi 
sono delle stelle lo quali non si possono 
vedere ed ammirare se non coll’aiuto del 
talescopio dei giornalisti teatrali è degli 
‘appendicisti compiacenti. Lo studio del- 
l'astronomia applicata ai teatri vien per- 
dando il credito, e si vogliono vedere gli 
astri, posto che siano veramente tali, ad 


nuto ad assistoro alla manovra di cavalleria, 
daco la porsuasiono dolla pros- 
questi por non la- 
rei cogliera alla sprovvista avava org: 
nizzato uno spettacolo d' opera all 
dol qualo le provo furono tosto incoi 
ciato. E così oggi 3°è potuto vadero 
eartollone che annunzia il Jtigoletto od il 
ballo Afanon Lescaut, por la cui esecuzione 
la Commissione teatralo di cui il sindaco 
stosso è presidonto, si presero i provvedi- 
menti più opportuni. Giova quindi sperare 
che gli ospiti tedeschi potranno vedore il 
nostro gran teatro nelle condizioni mi- 
tori. 

E Teri l'altro poi la Giuata, adunata in se- 
duta straordinaria, ba deliberato che in que- 
sti quindici giorni vanga demolito fl cosi- 
detto isolato del Rebecchino, cho è costi- 
tuito da quelle pocho case vecchio, le quali 
tuttora ingombrano la piazza del Duomo, o 
dovevano essoro appunto ora attorratc. Così 
l'imporatoro potrà pol primo vedere la no- 
stra piazza nella sur nuova forma, ornata 
a destra o a sinistra dai grandi caseggiati 
dol Mengoni e coi porticati splendidamente 
illuminati. 1 lavori di demoliziono sono co- 
minoiati tosto iori e proseguiranno di e notte 
senza interruzione. Tersora la gente si af- 
follava sulla piazza ad ammirarvi lo spet- 
tacolo fantastico di quello caso tutto illu- 
minato dalle torcie a vento, ® sui cui tetti 
vagolavano como ombre gli operai. 

Si parla anche di una illuminazione fan- 
tastica della Galleria ideata dal Mongoni ed 
eseguita dall’Ottino; certo si illuminerà a 
bengala il Duomo, spettacolo, cho so è veo- 
chio, non cessa di essere peroiò sempre 
bello. 

‘Ancho la Casa Reslo è in movimento; al 
preparano appartamenti al Palazzo o alla 
Villa, @ con tutto ciò si dovranno appigio- 
naro molto stanzo nei principali alberghi. 
Molto opportuno riuscirà in questa occa- 
siono l'Yòtel Comfortabie, recentissimo © 
splendidissimo, nel centro della citta. 


Non occorre dire che ci sarà la grande | 


parata; solo è incerto 

dello truppo cho vi pren 

cho del ballo a Corto 6 dolla caccia nel 
isso di Monza si discorre con inistonza 

I tedeschi qui residenti, che sono molti, 
hanno tenuto jori l'altro un' adunanza per 
doliberaro lo accoglienzo, che faranno nel 
loro specialità all'imperatore. Hanno deciso 
di muovergli solennomento a con musica in- 
contro fino alla stazione e di fargli colà 
una ovaziono e si sono tassati per lo rela- 
tivo speso. 

Di fuori cominciano a veniro annunzi di 
prossimi arrivi di forostiori o so di paroe- 
chi giornali esteri cho hanno già determi 
nato di mandare corrispondenti speciali o 
li sono accapparrati qui. Insomma rieseirà 
un avvenimento importante. 

E per oggi fo punto. 


11 singolo di Milano dico cho l'ul- 
timo dispaccio arrivato in Milano, al mini- 
stro degli esteri, ch'è tuttora in quella 
città, dico: L'empereur d'Allemagne so 
rendrà d Milan dans la seconde huitaine 
d'octobre, et y restera quatre jours. Il mi- 
nistro Visoonti-Vonosta fa gito quotidiano 
a Monza por prendero concerti col principi 
Umberto sul ricevimento e l'accoglienza che 
l'Italia farà splendidamente, in Milano, al- 
l'illustre ospite imperia] 

Presi tali concerti, il ministro si portorà 
a Roma per restituirsi poi a Milano prima 
dell'arrivo dell'imporatore. 

— Il Sindaco di Milano ha_ domandato 
alla Prefettura l'autorizzazione di convocare 
atraordinariamento il Consiglio comunale, a 
‘ui devo subordinare alcune proposto di or- 
dino finanziario, relativo al prossimo arrivo 
dell'imperatore di Germania. 

TI conto Cicogna, assessore municipale, in- 
caricato di presiodore ai preparativi por il 
ricevimento dell'imperatore di Germania, ha 


sta come il Barsi, un brillante come 
oli 


il Poli, un primo ‘attore giovane come 
il Gentili, un generico come il Novelli? 
E la De Martini e la Poli, e la Ul 
ie 


compagnia primaria. E tutti gli altri 
artisti recitano bene, con zelo, senza le 
stiracchiature che sono intollerabili nelle 
compagnie degli astri. Il pubblico è giu 
‘sto @ il Pietriboni merita la sua fortuna, 
la quale non è dovuta al caso, ma ad 
una sorie di sforzi fatti con intelligenza 
6 costanza non comuni.. Oltre il reper- 


tremo avere un 


sati di tonoro camere ed appartamenti di- 
aponibili, per conto di cospicui parsonaggi 
di Firen " 


balconi lungo Jo 


dal cortoggio all'arrivo dell'imperatore. Si 
chiodono prezzi favolosi. 


taro prima i lavori della nuova sal 


per denunciaro al governo gi 
falso notizio che portano la porturbaziono 


fa 
l'Ersogovina. 


quoi belligeranti, ma quel 
si fanno mandaro falso notizio per assiou- 
raro lo loro vittorie. 


guuolo il quale 


torio che già conosciamo, avremo il Bio- 
chier d'acqua e la Calamia di Scribe, 
posti in iscena, per quanto assicurano i 
giornali milanesi, con cura singolare; a- 
eremo un ‘muovo prologo premesso da 
Paolo Ferrari alla Poltrona storica; 
‘vremo la nuova commedia del Sindici, 
7 ladri domestici, © fors' anche, i Ri 


occhio nudo. 

La compagnia Pietriboni è, per ac- 
cordo © por affiatamento, la migliore 
dello compagnie italiane. E la —an- 
canza degli astri non significa che sin 
composta di artisti mediocri. In quante 
compagnio sì trova una prima attrice 
come la signora Fanteochi, un primo 
‘attore, come il Pietriboni, un caralteri- 


belli del Costanzo e una riproduzioni 
del Bellini dell Argenti. Poichè il Pie- 
triboni ha preso a spigolare nel reper- 
torio dello Scribe, io gli aveva suggerito 
di rimettere in onore la Camaraderie, 
che si potrebbe tradurre Le consorterie, 
ed egli mo lo aveva promesso; ma pare 
che si sia scordato del mio consigliò. 
Mi fo dunquo lecito di ripeterlo e badi 


già ntrotto contratto col cavaliero Ottino, 
por una illuminazione fantasti 
s'è stabilito. peranco il progra 


di cui non 


Si tratta, a quanto pare, di rappresentato 


mediante grandiosi apparati d'illuninaziono, 


‘Indipondonza, il grand'arco 

la Loggia Reale. Così po- 
lca della piazza compiuta. 
L'Ottino, a cui lo luminarie sono affidate, 


sotto. la diroziono artistica dell'architetto 
Meugoni, ha assicurato di poter compiere 
per l'arrivo di S. M. imperialo tutti i la- 
vori, i quali dovevano incominciare sabato. 


Fu deliberato dal Consiglio di amministra- 


zione dello ferrovie una riduzione di prezzi, 
poi giorni 


cui l'imperatore di Germani 
Milano. 

ri del principati alberghi della 
già tetegrafican'ento preavvi= 


a, di Torino, eco. 
lo trattativo per l'affitto di 
lo cho saranno percorso 


—_—_—_—_—_—__—_——_€& 


LA COMMISSIONE PERMANENTE 
Ecco il resoconto che dà la Liber& del 


30 settembre dolla seduta che la Commis- 
siono pormanento dell'Assemblea nazionalo 
tenne il giorno primo: 


« La soduta è aporta sotto În presidenza 


dol signor d'Audiffret-Pasquior. Il vice-pro- 
sidonto dell'Assemblea signor Duolero, i 
quostori o il segretario de Ségur 
alla tornata. Sono. preso 


totti i membri 
la Commissione, eccettuati i signori do 


Baranto, Dieabach o Kergorlay. 


1l prosidento comunica alla Commissione 


due progetti di ferrovia: uno che deve uniro 
Ja ferrovia da Vorsallles (riva sinistra) al- 
l'Assombli 
sombloa in vanti minuti. 


tro diretto da Parigi all'As- 


Il signor Calliaux si metto a disposizione 


della Commissione per esporre i progetti. 


Il presidente propono di andare a visi- 


11 dapotato de Pinete domanda la parola 
inventori di 


Egli chiede so non vi sia una 
punisca lo menzogno detto por 


tolografo. 
Il signor Scherer dico cho lo afficino di 


otizio sono a Belgrado in favore del- 


Il signor de Ploeue non vollo segnalare 
i della Borsa cho 


Il presidento prometto di comunicaro al 


govarno lo osservazioni del signor do Ploaue 
@ la seduta è lovata. 


________________— 


IL CODICE DI DON CARLOS 
Qualo porla proziosa abbia perduto l' 


ropa so, como sembra ormai probabilissimo, 
don Carlos non salirà sul trono dei suoi 
padri, risulta del Codico ponalo che si va 
pubblicando a Tolosa, frutto dello ore d'ozio 
dol ‘preteni 
tutto il suo splendore da quello puntate, la 
cui patonto di pubblicazione porta la data 
di Entella 2 marzo 4875. 


. Il medio-ovo rifulgo in 


La parto dei dolitti comincia con quolli 


commessi contro la religiono, e l'articol» 
424 presoriva: Il tontativo di aboliro o mo- 
dificaro la roligiono cattolica apostolica ro- 
mana è punito colla pena della catena a 
tempo e coll’asilio perpetuo. — L'art. 425 
è così concepito : Chi esercita pubblicamento 
pratiche d'un culto differento da quello cat- 
tolico apostolico romano, è punito coll’esi- 
lio temporaneo. — Nell'art. 132: Lo spa- 


biura pubblicamento dalla 
punito call'esilio perpetuo. 


il Pietriboni che io sono il più ostinato 
dei mortali, e ritornerò spesso alla ca- 
rica. 


Della mia ostinazione i lettori dell'O- 


pinione hanno avuto più d'una prova, 
‘sovratutto nelle cose musicali. Ho poro- 
rato per più di quindici anni affinchè 
nei teatri italiani si riproducéssero il Don 


Giovanni di Mozart e il Matrimonio se- 


greto di Cimarosa, © per vent’ anni ho 
soguitato a proporre agl'impresari ln Ve- 
stale di Spontini. Io credo fermamente 
che, per un appeni 

glior modo di rendersi utile all’arto sia 


idicista teatrale, il mi- 


l’occuparsi dell’ ordinamento e della ri- 
forma dei teatri, e l'esercitaro una in- 
fiuenza indiretta sul gusto del pubblico 
adoperandosi affinchè vengano convo- 
nientemente riprodotti tutti i capolavori, 
qualunque sia il tempo o la scuola a cui 
appartengono. 

‘Quanto alla critica propriamente detta, 
che vuol dettar leggi ‘agli autori e in- 
dirizzarli come a lei pare e piace, io la 
credo inefficace, GE sposo pres 
nosa. Il critico può narrare le proprie 
impressioni, ma quando vuol innalzarai 
‘alla dignità di giudice supremo, è natu- 
ralo che gli autori (quelli, ben inteso, 
che hanno coscienza del proprio valore) 
non gli diano retta. Tosorrido quando vedo 


ni 


D'altra par'4, l'articolo 14 non suonerà 
gradito i Glectai. < Chi eregalioo, mato 
în circolezione o pubblica nel regno seta 
o formalità previte dalla legge, bolle, brevi, 
soritti, o dispacei della Corto papale, è pu- 
nito colla carcere correzionale e colla multa 
da 300 a 3000 duros. 


—_—_—_—_—+__—_& 
DOCUMENTI DIPLOMATICI 


In una lettera da Ragusa al Tagblatt di 
Vienna troviamo la corrispondenza scam- 
biata fra i consoli dello potente ed i cai 
deg'insorti. Essa consist di duo documenti 
del seguento tenore: 

ih 

A Michele Linbobratio, Luca Petkovie, 

Trifko Vukalovich, nel campo di Sjemaedo 


Per ordine doi nostri governi vi pre- 
ghiamo di accordarei un convegno allo 
acopo di trattare sulla situaziono dei cri- 
stiani. nell'Erzegorins. y 

A questo conveguo veniamo come amici, 
senza alcun Memur (autorizzazione turca), 
sonza Askers e Zapties (soldati o gendarmi 
turchi). 

Vi salutiamo distintamente. 

Trebinjo, 5/17 settembre 1875. 


(L. S.) Vassie. Lichtenberg. Durando. 
mn 


A questo invito venne risposto în un pro- 
tocollo nel modo segueate (omettendo le 
parola d'introduzione): 

1.° Senza i rimanenti capi erzegotinesi 
Michelo Ljubobratie, Luca Petkovieh, Tri 
fio Vakalorich, non possono entrare in 
trattative, poichò. l'insurrezione sttuale è 
un'insurrezione dell'Erzegorina tutti. 
Affinegò tutti i capi possano riunirsi, 
è duopo di tempo, per cui si devo ottenere 
un armistizio di alcuni giorni 
29 Nel easo d'un armistizio lo truppe 
turche devono rimanera nelle stessa posi 
gioni ehe occupavano il giorno della con 
elusione dell'armistizio, 0 si concedo ai 
turchi (a Trebinje) l'auprovvigionamento 
giornaliero soltanto colla vigilanza dello 
inelle degi'insorti. 

La località dova dova aver lungo il 
convegno dev'eesore: scelta ni confini mon- 
tenegrini ovvero a quelli austrizci. 

5.° La Commissione incaricata dello trat- 
tati 


tante turco. 
Gl'inviti saranno fatti da commissarii 
ouropei. 


Breconik 7119 settembro 1875. 
Scritto iu some di Mlichele Ljubobratio, 
Luca Petkovio @ Trifko Vukalovich dal 
plenipotenziario generale : 
pa. Costa Guvie. 


CORRISPORDENZE ITALIANE | 


Firenze, 2 ottobre. — AI festevola fra- 
atuono dei giorni sorsi, + sacesd»ta una 
quioto pressochè sepolorale. La nîttà è.tatto- 
giorno disertata da frotte di buoni Roren- 
tini, recsatisi a godero degti amani ristori 
della compagna. 

1 visitatori fanno di già rosa nelle si 
richo ville, appartenenti al cospicuo patri- 
zisto. Già i Corsini di Lajatico hanno aperto 
li amici lo sale ospitali colla toro villa 
lo Mozzetto. Puro ne! fertile @ pittoresco 
Mogello i signori Tolomei rogalarono, or 
son pochi giorni, un tiro aì piccione. La 
partita riusci divertentissima, molti gonti- 
luomini vi parteciparono, venuti questi da 
tutte le parti, compreso l'onorevole Spalletti 
toltosi espressamente dalla sua celebre villa 
di San Donnino nell'Emilia. 

‘atto è rientrato nella quieto consueta ; 
dello foste si sono dileguati anche el'ultimi 
cebi. Non si parla più neppure di Congresso 
aettolico. 

lo lo beghine, cho qui sone pittosto nu- 
merose; si raccolgono ancora a consulta, per 
docidere se duvono tenero addirittura in conto 
di santo il professore Acquadorni, apoteiz- 
zato da mofisignor l'arcivesooyo di Firenze. 
Dicono cho l'ultra-cattolico barone D'Ondes 
Reggio sia rimasto punto al vivo perchè 
non fa no.ainato nello sprologuio di chiusura 
del Congresso; assicurano pure che l'omai 
celebre barone abbia fatto dello matte risato 
all'iadirizzo degli autori dello spropositato 
discorso umiliato ai piodi del Santo Padre. 
Da un Congresso non avrebbe potuto uscire 
indirizzo più meschino; i dotti del partito 
no furono scandalizzati ; è un attentato al 
buon senso, che avrà certamente contristato 
anche sua Santità. 


il mio amico Biaggi affaticarsi, per esem- 
pio, a convertire il Verdi. Il Biaggi 
dovrebbe sapero che il Verdi non leggo 
ì suoi articoli, nè i miei , nè quelli di 


alcun altro giornalista — e fa bete; | 


perchè, s9 dovesse tener conto delle 0s- 
servazioni © delle opinioni di tutti, gli 
converrebbe vestirsi da Arlecchino e 
rinnovare l'apologo doi due contadini, 
padre figlio, © dell'asino. In una « 

recente rassegna , il Biaggi, senza av- 
vederseno, ha dimostrato la fallacia della 
critica, rammentando alcuni articoli 
pubblicati, parecchi anni addietro, nella 
Gazzetta musicale di Milano, sulle opere 
del Verdi. Autore di quegli articoli era, 
se non erro, il maestro Mazzucato, uno 
dei più valenti e autorevoli critici d'I- 
talia , il quale, vent'anni fa, trovava 
molto a ridire sul Nabucco, sui Zom- 
bardi e perfino sul Rigoletto , e ora è 
più fanatici ammiratori delle 
opere del Verdi. Queste conversioni av- 
vengono in buona fede, ma non volete 
che il Verdi, so ne è informato, sia il 


deve comporsi di commissurii euro» | 
poi coll'ossluzione di qualsiasi rappresen ; 


Firenze dunque d ritornata alla sta calme 
consueta; solo il Consiglio comunalo ha 
tentato più volto di daro prova di vitalità. 
Tentativi inani ! di prima convosazione il 
Consiglio non è mai in namero, di seconda, 
{l sindaco riesso a riunire appena una von- 
tina di consiglieri. 

Così vi sono degli affari importanti che 
giacciono insoluti. Fra questi il progetto di 
statuto per la regia azion?a doi prestiti ed 
arruoti di Firenze, Questo statuto non può 

| porsi in attività so non riscuoto l'assotuta 
| maggioranza del Consiglio o il Comsiglio 
non potrà essera cosî presto numeroso quanto | 
novessitereho. 
|, Qaeat'opora, già intituita por decreto dol 
28 dicembre 1495 dal comune di Firenze, 
| procedo attualmente assti bene. 11 dirsttore 
dell'arienda, signor comm. Pagni, è riu- 
| scito a porre assiemo uno statilimento mo- 
| dello, L'azierda è ora nell'e-convonto di 
San Paolino, nei locali cho farono già del 
Fendo del culto nel periodo della capitale. | 
L riduzioni ed i ristauri furono fatti in | 
correlazione ad un concetto dirattivo, ra- | 
zionalo o opportunissimo. Ben intesa è a 
distribuzione del servizio, spaziosi 
giati i vasti local 
deposito, di maniera che, si può diro es- 
sare questa un'istituzione che procedo in 
modo superiore 
con pradento precan: 
po della sua istitazione collo rendite del | 
patrimonio che le fu assegnato. E ele cor- | 


| 


risponda allo esigenzo della situazione, sta 
a dirlo il movimento del 


fecero pegat di ori I 
lo di L. 1 
isitoro ed informarsi dell'anas- | 
mento dell'azionda, per raccogliora fatti a 
conferma del carattere essenzialmente pror- 
cido o benefico di questa istituzi 
qualo non apparisco cho serva ad. alimon= 
zione abitudini del popolo, ma piut- 
iunguo sì trovi im- 
provvisamento in bisogno di danaro senza 
possibilità di ricorrere alle Nanche. Quante 
partito di mercanzio d'ogni fitta e 
| ho veduto depositato noi magazzini 
Prolino! quei depositi rappresentano tante 
operazioni, facili queto sollecito, fa 


i del momento. 
il Consiglio comunale dunqua si 
discutore lo ststuto dell'impori 
ienda. Ma il Consiglio o Ja Giunts, 
por csso, ha texto altro frocendo non mero 
urgenti ‘cho domandizo una propts rolu- 
ziono. Como risulterà in quest'anno it bi- 


lancio? Di quento diminuirà il disavenza ? 
Allo cooromie pensa di proposito, 
| ma quando queste bssteracno pr 


| equilitiio do ontrete 
azpirazione questa al 
tano, av 


con lo spese? È un 
n lontano, assi Jon= 


somalo, 13 fals 
sima parte ine 
Eeco la grande insogrita, Iucog: 
ta ancho più impensierire; in re 


no di- 
relta al suspelto che Mon si sùbix 11 ciras- 


gio di cstirparo il malo. lor uasisue, Lis 
| gna cho 1 iosa appuratri 0 sÎ senta 
Abbsstaza audaco da affrontano l'impnpola= 
Non sono fra gli a0sus tori astivgi 
l'Amministrazione comunale, anzi soro fra 
i primi che riconossono e ap 
grandi diicoltà deo situazione. 
denti si impongono, il sinto 
omai non si potera 
1 pondio, è più facile lassiarsi andare per 
la china, che di rimontare l'erta_ per ritor= 
naro al punto di partenza. Al te 
china om 
Alla sola condizione ‘o dale spesa 
si può ancora speraro nell'avvenir:. Conti- 
nuando, in pochi anni si serebbe irrepara- 
bilmente perduti 
azienda comunale, sarabbo inutite il 
! dissimulario, versa in diflicilissime contin- 
ganze. Aggravata di tà, con us bilm 
cio eocedonte, dere assolutamente chiedoro 
ad una meglio assestata emministrazione, n 
dolle sovere longanimi economie, la josi- 
bilità, lo torno a ripetere e non lo si avrà 
mai ripetuto a aufficenza, di contrabilanciare 
lo entrato con lo spess 
Non anno fra quelli che si compia 


ono 


di gridare il erucifige; sono. quant' altri 
che si 


mai compreso delle grandi difficolt 
sono zecumulate Întorno per render 
brosa, difficile, l'Amministrazione cittad 
Casi imprevisti, fortun>i 
tervenuti a lo elle pro» 
| vista risorso, per l'appunto guarito i grandi 
| lavori non erano ancora compiuti 

A lavori ultimati , gli osanna & gli ev- 
| viva si scioltero spobtanei quando dall'atto 


Non ho udita la Messa del Verdi, 
| da una semplice lettura a pianoforte non 
sono in grado di giudicare se abbia il 
carattere religioso, o se questo gli man- 
| chi, almeno in parte, come afferina il 
| Biaggi. Lo scopo della musica religiosa, 
secondo me, non è di commuovere, né 
di agomentare, ma d'innalzare l'animo 
alla preghiera. L'arte puramente reli- 
giosa ha bisogno di una fede profonda 
‘ sincera. Quando la fede, sia pur ri- 
spettabile, ragiona © ricerca lo relazioni 
fra il sacro testo @ il mondo esteriore, 
l'elemento drammatico, che è quanto 
dire profano, entra necessariamente nelle 
opere d'arte. Poichè il sentimento reli- 
gioso ha subito questa trasformazione, 
io non chiedo che si ritorni a Palestrina, 
chè sarebbe impossibile , ed ammetto, 
seaza discutere, l'elemento drammatico 
nella musica sacra. Son drammatiche Jo 


| l'ambizione di lasciare l'azionda 


‘mente 2° 


Messo del Cherubini, è drammatico fe 
in che modo!) lo..Stabat Afater di Ros- 


sini. E non intendo per qual ragione il 
Biaggi, il quale ha concesso al Rossini 
al Cherubini 


tempi ed è più o meno ce 


condochò Îl sentimento religioso è piùo 


dal piazzale Michelangiolo si sebiusero in- 
nanzi all'osservatore stupefatto gli incante- 
voli orizzonti , lo stupendo panorama. Ma 
agli evviva succedettero lo imprecazioni 
quando l'esattoro battà © ribattà alla porta! 

Gli abbollimenti encomiati parrero troppo 
cari quando il Consiglio decretò l' sumento 
dello tasso — tasso enormi , presscchò in- 
sopporiabili. 

Ma so, giudicando di Firenzo,, sono da 
apprezzarai per buosa parto la contingen 
eccezionali, nella considerazione della situa 
ziono genoralmento creata ai ogmuni o alle 
province, è da csservarsi che le ncove leggi 
hanuo naturalmente aggravata Ja condizione 
dei bilanci. Lo esigenze fiscali sono ecces- 
sive; di queste esigenza disso assai bene 
‘op. Peruzzi quando riferi al Consiglio sul 
conto doi frustranei tentativi fatti per otto- 
nero una diminuzione del canono govorna- 
tivo sul dazio di consumo. L'onorevole mi- 
nistro dello finanze fu irremovibile, quanto 
fu inesoratilo il sindaco nell’ apprezzare la 
situazione del momento. 

Mi sento meno ssonfortato quendo corsi 
ro cho l'on. Peruzzi fu confermato sin- 
daco per un altro triennio ; così ha innanzi 
a sè un periodo di tempo in cui potrà far 
mo!to— può ancora arridere all'on. Peruzzi 
a condi- 
anti. 


zioni meno difficili, mono all 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


(W) Parigi-Versnitten, 30 settembre. 
— so, nolla prossima riunione della Ca- 
mera, i partiti non arrivassero a porsi d'sc- 
condo, non so ne dovrebbe secegiznaro la 
mancanza di spiegazioni date durante lo va- 
canze. Neppuro la discordia si dovrebbe at 
tribuira all'aver mostrato poca propensio- , 
a coneiliszione. Il generale Ds CL, 
ura che nell'esercito non È 


castoro esiti 
sti, orlemninti 0 lo". cangieti,.mazoldatt ‘sol 


tanto. L'eS:T im ha (atto, or soso ventiguat- 
x luziona militare, ocinque anni 
istro lasciò faro una rivoluzione civile. I 
i onereli assistono allo dimostrazioni po- 
. Agli ufficiali è lecito 
smo dell' Internazionale 
in nome del socialismo di mons, Perraui. 
Ma ciò nulla monta. Il le Do Cissoy ci 
dice che nel cuore di 
aiterga alcun ne 
quarti padri, con tutt 
dono ohe le 
fuori deilo 


modrios, nè l'Hache del 4870, lo sentirono 
un'altra. volta aocorgendosi che Gambetta 
‘non era forso altro ché un Trochu fn abito 
borghese. Sonvi dei grandi uomini, a dello 
figurivo in terra cotta che presumono di ri- 
trarre la grandozza di quelli © paroggiaria, 
ma non resistono all'azione del tempo e ai 
disfanno: presta La atoria aveva inso- 
guato a Gambetta cho lo sgombro dei prus- 
siani dsl torritorio franceso ora stato irat- 
tato da Danton. Egli mandò Giulio Favre 
al campo nemico, ma lo lagrima dell'avvo- 
cato non valsero quanto i ruggiti del con- 
venzionale. Potion, maire di Parigi, fece 
accorrere tanti parigini all’osercito cho gli 
invasori dei suolo nazionale dovettero indi 
treggiare. Il nostro maire di Parigi fa 
Arago cho diede ad una Commissione l'in- 
carico di proparare lo barricato. Sventura= 
tamento queste bharricato costrutto secondo 
le rogolo tutto dell'arte, non costarono la 
vita a un solo fedesco. Gambetta non avova 
detto la wan ‘ultima parola. Nei melodrammi, 
quando l'eroo sta per nceitorsi, v'è sempre 
qualcuno che gli strappa l'arme fntalo. Parra 
cho Gambetta dovesse nenidero so stesso © 
i tedeschi quando il signor 
nomo dell'Assemblea nazionale, venne a di 
sarimario. Allora la sia ost 

conforto amilo porsona che, ud 
diro: « Voi aveto capitolato, menti 
vatoancora difenderti » 

dotta vol 


o l'atto por il 
ta di dita no- 


bili provincie, » 


— € Gambetta votò contro. » 

— « Voi non aveta un solo repn 
che sia ci 
goda di 


MZ. «no ora dei tro 
fesa nazionate, 
utti coloro che 


Giulii del gover 


+ della 
perdorame: 1,7 
È "4 16 loro illusioni 


oredovano di avero 
Vica all'americana. Quiudi proviono l'a 

del signor Talandier o la curiosità 
con cui gli avvorsari deîla prosarto forma 
di governo tengono dietro ai diavorsi dei 
nostri intransigonti , che prima non duvano 
loro alcun pensiero. 


| nostri intrazsigenti dichiarano di noa 
essoro contrari , în massima, allo trang- 
| zioni, ma di non poter acsettrro quella ela 


Tutti i nostri rotienti 
La veorhinia è neu» 
lor de Montjan | paro 

cercò liin= 


| sono loro offerte. 
| autorevati. sono veci 
dente. Il signor A 


savio @ averlo il presi ent 
lea, per lo apizio di tre nni 
è s0Îa volta all'urdive; 


| sempre atato 
Ass 
richiamato 


lavate dono, non soffri; 
U proci 
seria noi poderi 
0 opiuioui politic 
10 dallo suo; l'Agenzia Havas ci di 
nou porla di pulttica cou 


2lcatud mele da Tui 


questi si 

Il conte di Chambord 
della sua nascita, ricevi 
congratulazioni dai suoi p 


noli" anniversario 


quello cheso no se, exli non vi rispose, 

«re cd il Gaulois ci henno pelensto cho il 
po imperiale do ui ciatello 

di Arcnombe: la maxgior part 


dol tempo all Il Journal de 
isa che Îl sono di 
Parigi sponio i èuoi giorni nel pescare. 

li signor Gambetta va rip. 


momento © iu tutto lo 
andranso beso, 85 i repub 

rauno gento tranquilla. 

volte chiamato Jo scapigliato tribuno, sem 
bra già alla nestra borghesia che 


sere l'uomo destinato a salvarla del Catilica 
Naguet. 1 radicali incomincian» a rigua 

daro îl r-dattor» d-Ila Itépubligue Franpaise | 
come un felgo frateli nel 
suo salone, un antico repubblicano illusir di- 
sig. Giauib tta bn 'orgauc della 


voce 0 Îl gesto che aveva Luton, na 
uma 4.1 priao Dupiu, » La sentenze è forso | 
troppo severa Du,in, 


tario di Luigi ro- 


nor Gambetta nou andrubbo più rn 

. la, sc mai gli orlennisti 

) prtero, egli di- 
vonio"eLbe îl caso deil'oposizione costitu= 
zionalo. I! dolore che i repubbilcani hanno 
provato nel momento în cui s'avvidero che 
ii generale ‘Trochu non sarobbo stato il Du- 


——___——___ 
Il Biaggi ha però pienamente ragione 
in un altro punto della polemica con, 
suoi contraddittori. Il sig. Zuliani, sp 
pendicista musicale dell'Italie, lo accusò 
di avere per progetto @ per inalanimo, 
taciuto della Messa del Verdi nella Na- 
zione, e fece Je meraviglie che il diret 
tore del giornale fiorentino avessa tolle- 
rato questo contegno del suo appendi 
cista. Il Biaggi non durò fatica a dimo- 
strare che della Messa avea parlato altra 
volta, e ne ha parlsto nuovamente ora. 
Ma al tempo stesso ha respinto questa | 
Specie di tutela che, secondo il sig. Zu- | 
liani, i divettori dei giornali dovrebbero | 
esercitare sui loro appendicisti. E il di- 
rettore della Nazione si è affreltato n 
dichiarare che non aveva mai seguito | 

nè intendeva seguire lo straiio e 
coloso principio invocato dal sig. Zuliani 
E veramente, nossun appendicista che si 
rispetti, accettorebbe Ja tutela che paro 
vaturalissima al critico musicale dell’/ta- 
die. Il Filippi nella Perseveranza, il 
Biaggi nella Nazione, jo stesso nell'Opi- 
nione, abbiamo sempre parl 


tig. Zuliani se nell'alto si facesse al- 
trimenti. 

Lo spettacolo di Jesi è sul finire; an- 
cora tre rappresentazioni @ sarà com- 


di rado, 0 fn su: 
ro eondonnata 
impero è lo apuvento di qu 


lato. Quando egli no pronu 


vmpagna nempre cogli epiteti i più 
riusi Sa0cum aderabbs nd 
easza cogli oelcanist 4 


Montjan, ehe tutto le 
gano approvate dal'Au 
consonlia : se per coutro 
una lecce riformatrica, la si ouptt ue, ma 
non In ai appro» mei. Reti sgrinnpe 
« Le proposte veramente rep 


motto iu uzi 


pro giudicato inopportune ; 0) 


ù, domani l'altra, » 
11 signor Madier do VI nin dio», în 
gulto, che l'Assombler man devo fe d'- 
mentiorno 1 peer: n cho, 0 di + neri 
Nera © 
ro sulle quessioni lo più gravi, me- 
glio savebba ru 
maggioranza c0!!" sbb.n tovaria alle 
visioni int-rno Talia l'orsto-o ‘ertainò il 
san discorso cn questa pra cho rieuar= 
dano il siguor Gambetta: « Noi sovettinmo 
frattauto di amere dei vecchi degli antich: 
I nostri capelli bianchi, Jo nostre ru. hu ci 
dicono troppo spesso cha più n.n atiblemo 
vent'anni è che la gioventu si fa maggiore 
di noi. Noi sixmo dunque preparati » osi 
minare allato ad essa o a seguirla . su 00- 


| corro, mu a un patto : sd è che ess gia ve- 


gioviu 


Questo inosrtozz» del 
y scor. Linut 
entro limiti corti dallo stato d'amedio 6 dalla 
maugioranza di Vari 
dranno via via vumustando. 

Îl signor ‘Lhiors è ritornato a Parigi, Il 
signor È: card, 
avrobbi 
queroia; il su 
Si veda che 


gii è ‘come la 
igore aumenta cogti ampi. 
to dei complimenti eua;e- 


| rai è sempre dn fiore presso di oi. 


———————————___zg 


piuto il numero di dodici che sin da 
principio era stato fissato. Già ieri nelle 
notizie teatrali ho annunziato che que- 
ste tre ultime rappresentazioni verranno 
dato le sore di martedi 5, mercoledì 6 
e giovedì 7. Chi vuol andarvi da Roma 
è avvertito che Jo spettacolo termina 
Io 14 414, cosicchè, pel ritorno, si può 
approfittare del convoglio Jesi-Foligno- 
Roma che parte da Jesi alle 41 e 40 
minuti. Il suecesso della Vestale è stato 
sempre grandissimo, e l'impresario gua- 
dagna parecchie migliaia di lire, La 
sera di venerdì, l'orchestra, diretta dal 
Mancinelli , ha dato un concerto. Suo- 
narono dei pezzi a so/o la signorina 
Sarzana , il Farino , il Magnani ; © il 
Mancinelli diresse, ‘con abilità non co- 
mune, alcune sinfonie. Tatti riscossero 
appinusi, © al Mancinelli fa anche 
presentata mna corona. Corre voce 
che i professori d'orchestra presante- 
mente raccolti a Jesi, vogliano fare un 
pellegrinaggio a Majolati, dove dopor- 
ranno ua corona sulla tomba’ di Spon- 
tini è suoneranno la Mare fmebre 
della Vestale nella cappella dell'Ospizio 
dova quel sommo artista è sepolto. "Sa- 
rebbe un gentili iero , € sg che 
di troverà nodo di fette. © 

Ho sul tavolo un gran numero di 
nuove pubblicazioni musicali. Pér oggi 


| — Il Collegio capitola 


Timperatrico d'Austria visita Parigi, ore 
a cavallo, ora in carrozza, con poco seguito 
per sottrarsi alla pubblica curiosità che è 
cosi molesta nelle grandi capitali. 

I nostri generali , rinviando i soldati di 
tlserva allo loro case, indirizzano alle truppe 
degli ordini del giorao, in cui sì lodsho 

llla loro bella apparenza. Gli ordini del 
giorno nulla significano; non furvi mai ras- 
sogna di truppe cho fosso sguita da un or- 
dino del giorno contenanto qualche centura. 
Ma testimoni osulari mi assicurano che le 
manovre procedattoro benissimo 
dati rialza: 
avoro risongu 


di nuovo il capo e sembrano 
tata la fodo in loro stessi. 


SVIZZERA 
È arrivato a Basilea il colobro nuotato è 
capitano Boylon, che attraversò a nuoto il 
passo di Calais. Fra pochi giorni, munito 


fino, a Colonia, con una breve fermata a 
Strasburgo. 

— Scrivono da Arenemb 
de Genire cho molti partigi ro 
trovausi ora fa quel cestello , dova giorni 
sono fecero una breve dimora anche il 
sipo o Ja principessa di Moltoraich. 


— La Gazzetta Ticinese ha dn 
20 settembre : 

Il 28 corrente giunsero in Biasca 0 sc6- 
| nero all'/0tel Biasca il principe Napoleone 
| son seguito, diretto a Luserua, ed il gone- 

n, colla. famiglia , diretto a 


ACDTRIA-UNGHERIA 


Ta maesinz parlo doi documenti che il 
ras«y presenterà alle dolegazioni, 
alla conferenza sanilaria, al trat- 
tato commerciale austro-umeno, allo atato 
attuato delle forrovia rasso , allo sviluppo 
economico della Germania meridionale, alle 
conlizioni economiche dell'Oriente, ose. 


! in lite el governa. TI Cspitolo sostiena che 
per antico privilegio i ennonici suoi mom- 
| bri devono appartonora tutti a famiglie no- 


| bili è perciò si oppone alle nomine di ca- 
nonici non nobili, fatte è proposto dal go- 
verno. Iì Vatinano con un suo Brera del 8 
luelio anpogriava lo veduta del. Capitolo, 
ma il coverno ria, fasento valere lo sue 
61 il vicario cap partirà por 
Roma fra brovo por prendero nuovo. istru- 
zioni. Il governo è deriso a non cedere in 


questa quistfone. 
SPAGNA 


ca il a-guonto disp 


la Libertà scio: 
« Madrid, 39 settembre. — 1 re partirà 
sissito nel corso del 


protaciimente pir ? 
moss srosizio Ii giurato Jovellar eserci 
otts ni suni ordini, il c mandò în 


cil'eseretto del Nurd. Si spera cho 


nergicamente sino alla compiuta. p-rifica- 

ziono della provincie del Norl. 

Lo di convocazione dei collesi 

panbliosto nel prossima res 
sanno voro la 

ri di 


i » stabilirsi in Spagna. 
Si rignarda como protabilo il ritorno al 
potero del signor Canovas, con un gabinetto 

i prima della riunione delle 


TURCHIA 
Sorivona di Costantinopoli, 24 settembre, 
all'Osservatore Triestino 
La vertenza tra la Port 
d'italia, riguardo al ha 
Amos , trattenuto por varit mesi a Stonia 
in soguîto nd un proc sso inte:tsto dal ca- 
pitano di ua Brick attomano, l'Altah-Kerim, 
colato a fondo dali'Amos nel Bosforo, 
rabbo ora appi 
rilassiorebbero all'Am.s lo spedizioni, 
logazione «' Italia s° imvpoguerobbo ad arro- 
tondaro, al bisogno, la 4um va giù deposta 
come cauticne alla caucelu.ia, lu caso che 
fl tribunale marittimo ottoma ‘, a eni renne 
rimesso l'asamo di tolo diffe 
noscs 0 la respanmabelità de 
rizie relativa a quella corso 
dato wi una spooislo Coumiei 


GIAPPONE 


‘ppon) 
9 aguato alla Gazsetta di Vene: 


la legaziono 


| Obi si è fait» uu gran passo in avanti, 
perchè Îì miuistro Jella giustizia. propora 
allo prime Jelib-razioni del Gheoro-In 
(uuoro Parlamento) l'abolizione definitiva 
| _—————«— 
Î s 

| annunzierò soltanto J' Album cocale cn 
| accompagnamento di piauoorte, del mae- 
| stro Enrico Tosti (Milano, F. Luoca) 
| Premetto che l’autore non è da confon- 
dersi con l'aliro maestro ‘Tosti, lodato 
autore anch'egli di musica per canto. 
Mi affretto. però ad aggiungere che i 
maestro Euricu Tosti non si palesa da 
meno del suo cinonimo, L'A/dum testà 

to alla luco comprende ser pezzi 

cordo di Capri, barcarola; La chi- 
tarra, serenuta popolare ; Elisa, ballata ; 
Simpatia, canto d'amore; feubina, rao- 
conto; Sempre cum te, duettino. Que- 
sl'altimo è forse superiore agli altri per 
la novità della melodia; ma in tutti si 
osserva una grande spontaneità unita ad 
un bel modo di armonizzare; e nel rao- 
conto Rudina trovo anche qualche ac 
cento drammatico che palesa nell'autore 
uu ingegno di tempra più robusta di 
quella che si domanda generalmente în 
‘questa specie di componimenti. 11 Tosti 
‘era già noto in Roma per altri lavori; 
questi lo" collocano: addiritttra vel rar 


mero dei maessi rispetto ai quali è le- 
cito nutrire' maggiori speranze. Lo stà- 
bilimento Lucca lo ha press gotto il suo 
patrocinio, è credo che'noî' dvra a pon 
tirsene; intanto la bella 


cha i sol- | 


del suo apparecchio, egli nuoterà nel Heno, | 
| oesupazioni 


(CRONACA DI ROMA 


| ieri eta radan 
| fottura, Ja Commi 


di Olmute è | 


della tortura nello prosedore eludiziarie è 
Quell'Assemblea la votò all'anamimità. 
È carattoristioa la circolare che il prin. 
gipo Sanjo, primo ministro, ha diretta al 
‘Assemblea dei Kadzokou, cioè dei nobi{ 
Il ministro ricordi a quella riunioto ché 
l'imperatoro ha voluto associarla ai suoi 
sforzi por aprira al paesa un'dra di gloria 
© di prosperità ; @ cho inveco esu non ha 
dato alcun risuitato, non aetendori cscapaa 
cho di cos futili @ del tutto estranee allo 
scopo por cui fu convocata. « To nom vedo, 
soriva il ministro, quale sia la vostra uti: 
lità nell'impero. » E soggiungo che l'impo» 
ratoro vuole che ria èepretto all'Assemid 
li dispicero cho ne prova @ cho venga in: 
ta ad esporro frarcamento Jo suo opi» 
ioni, siano pure favorevoli o contrarie sl 
programma del gorerno. La eiroolaro ter 
mina con questo molla sovato patvle: 4 Cr; 
dota, signori, che. malgrado le mio molta 
io non cesso di ponsaro a voi 
ghorò il tompo che mi ri- 
ficaro la vostra condotta 
voi mostrereto collo vostro dichiarazio: 
che essa zia dogna di considerazione o di 


| atima. » Parmi cho non si possa serivara 
| più chiaro, in nomo del governo, ad un'is 
| somblea composta di persone, ‘che ser la 


loro pesizione coprono un grado em 
dello Stato. 


menzogiorno, în pre 
ino del Monte di Pietà 
elotta dal comune di Roma o della provin. 
è regolarmente costituita nominando 
presidente il cav. Alatri, doputato al Par- 
lamento e consigliare comuna!o , ed a so- 
gretario l'avv. cav. Trittoni, deputato pro- 


Questa mattina ha avuto luogo la premi 
iono agli alunni od allo alunno dell'Opizio 
Michele, 

j00îa, a cui hanno assistito l'ono. 
ministro dell'agricoltura 4 
prefetto Gadde, il siadaco è 
tri personaggi invitati a quella 
festa, è tata fatta con bell'ordino 0 con ura 

idorza. 

che è nell'interno dell'espizio è 
colta come Juozo il più matto alla 
uziono delle modaglie, ed era a4dob- 
ta con proprietà ed eleganza. iopo l'inno 


alunno della scuola musicale fem- 
miutlo, l'on. conte Lovatelli ha aperta la fus- 
logo alia circo- 


stauza o meglio, con una rela! 
l'occhio tutte le 


Dopo dell'on Lovstelli ha p 
istro Finoli , onsomton 


preîsto ha provanciato al- 
lie quei, fra lo allra ce 
mostrato L'utilità cho no verrebia 
di Termini è di S. Michele riu- 
nendoli in uno solo Ha accentato alle gravi 
difficoltà che si dovragno incontrare per ef- 
fettuaro questo progetto, ed ha conchins? 
cho egli si adoprerehbo perché queste ve- 
nissero rimosso quanto prima e il progetto 
sortisso un esitu favorevole. 

Gli alunni e lo alunue che andavano a 
ricovero lo medagiio, quale attestato del pro- 
fitto fatto nei loro stuii e lavori, erano ac- 
culti dal numoroso pubblico con npplausi. 

Ti conserto lia suonato negl'intervalliscuIti 
peszi di music», 0 la cerimonia, che ha dî- 
rato oltr» due ore, ha sompre conserrato 
l'aspetto di una vera festa. Dopo la premia- 
zione, gono stati eseguiti nel cortile degli 
esercizi gianastici che furono molto spplau- 
dti 

II cav. Giuseppe 
Deputazione diretti 
olo si è il tutto 
riusolsso con oriin: & decoro, r.ceva le no- 
stre congratulazi» i 


lazzoni, membro della 
il qualo sappiamo 


Il comandauto dei vigili sig. cav. Gigli, 
dopo il funesto iuvendio del 27 aettembro 
avvenuto nella bott:ga iu cia della Ripresa 
do' Barbori, ha inli izcato aî vigili un or- 
dino del giorno, col quale lodindo ia loro 
spoolili aties at: di lode 
r unci, ' iusoppo, Maglieri, 
“rano 200 Mazza 0 al ca- 


+ Giovanni 
porale I° 


——_———_——€m€#y 


nulla si sa di positivo. E d'altronde, che 
importa all'arte di ciò che si farà al 
l'Apollo? Ammesso che si aumenti la 
dute, «ome è inevitabile, e che Jacovacci 
impresa, come è probabile, sarà 
gran mercè se spendendo molto si avrà 


| uno spettacolu mediocre. Le mie idee sono 


assai diverse da quello d.1 mapicipio, e 
degl'impresarii ; essi si creduno sarti @ 
danuo a me del matto ; ma il matto ride 
delle pazzie commesse dai savii. 
vuole il repertorio, non si vuole l'orche- 
stra municipale, non si suole un ordina 
mento degli spettacoli che costi meno e 
din migliori risultati. Ho già detto altre 
volte che io non ispero la risurrezione 
dell'Apollo fino a che lo si continuerà a 
governare coi criterli seguiti finora. Per 
conseguenza che si diuno cento, duecento, 
trecento mila lire di dote, od anche nulla, 
che sia impresario Jacovacci, o Banchieri, 
o Scalabrini, per me è indifforento. 
Certo un ottimo progetto sarebbe quello 
di aprire la stagione colla Vestale di 
Spontini , e meglio ancora se venisss a 
dirigorla il Mancinelli che, por mo, è 
uno dei più valenti direttori d'orchestra 
che abbiamo in Italia. In ciò vado d'ac- 
cordo col Fanfulla; ma pur troppo , in 


tica un 

di ques’ A/bim dimostra Ja'fiducia'dli- 
editore nel giovane maestro. 

"E qui avrei finito. Dell’Apollo poco d 


Fndeia di tntr, 1 sigloi prog on 
i cho il municipi lor pre- 
Sia pla ANO 


Il nostro libro dei meriti, dice il coman- 
dante, registrerà con nota speciale d'onore 
i nomi dei distinti in primo grado, tenente 
Pietro Narducei @ rigllo Delucchi, cho cda 
mirabile slancio si cacciarono nelle fiamme 
per salvaro la vittima che quest' ultimo 
giunso ad abbracciaro ma senza folico esito. 

ordine del giorno segue a fare l'olo; 
del caporale Biclocchi o dei vigili Marconi 6 
(apocetti, che con atti non comuni imy 
dirono clu avveuiavaro witeriori disgrazie 


Era impossibi!s che la Pizza Navona 
potesse contenere vggi a Bumeto maggiore | 
i persono di quello che assatevauo alla 
tombola La pinna per quanto ara larga a 
lunga era letteralmente ricoporta dalla folla 
tava stiyata in modo da non potersi 
stedismo di mon ardere ertati se ff 
mino che i eravo oltre a (rebtamile pero 


Non cslanto iuila questa geuis tutto è 
satsato con ordine grabdisali 
Questa tombula è ataià è 
Vamtolssione scelta nel sano della « Asso- 
« ciazione di fratellarza w di mutuo #06 
« vorso fra albergatori, oaffettieri, trattori, 
chi, eameriari mi esrcenti mesticri afe 
+ è l'inmoito di questa tombola era | 
evoluto a_ beneficio del steva 
La Com uzicne 


learicata 
uto duila tombola era 
et, Perno 


com osta 


vera 6 l'asquale Serviei 
La quaderea, col premio di T. 400, è 
stata vinto con i quattro primi r 
dal signor Filadi fo Stra 
sarto, 
cimquina, col premio di L 
‘a 19! signo» Liverzani Filippo, 
‘mano, impiegato alla Bancs Fonerae, è 


dal signor Gicseppe F srrucoi, di Roma, gio- 
anotto studeute slic 4-4 lo di S. Soivatore 
ia Lauro. 


La d° tomi 
Pave, To 
tombola di L, 10:40 da Vi 
ferrato, muratore. 

> principi 


‘orto Agosti 


o sile 4 


ha cha allo 5, in 


tare. Allo 
pom. lutto era luito è dei veri tor- 
ronti di gento si riversavano nello vie cir- 
costanti. | 


Dalla reasogna a ttimanalo del movimento 
dello stato civiio di Roma dal 13 e! 14 set- 
tembre, ri 1 uma popola 
zione di 


gori ot AI presso: Sell 
o” 


Negli osp! 
quali 15 non av *"t 
{41 mort 


È a0pra vgui si 


Lo cause previlcati delle morti sono atatu: 
fobb e intermittoato poruiviona I, d 

bimento @, tifoidea 4, diftecit: a er 
apopivssie diversa di), gasico-citetopori 
tonite 1U, tuborsorasi 0 Luvi. diverso 1 
malattia orga 
moumonite 8, è 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
it di 2 ottobre ASTI, 


1 Haromatro è ridotto a 0* a a), mare, L'al- 
tozza della stazione è di 49,m 
Barumeino a mescodì 


0 
Termometro Centigrado 

— Minimo = 11,0 
Umidità mesia del giorno 

44 — Assoluta 640 
dominante. Nor 
del cielo. Sempre 


LOTTO 


Estrazione del 2 ottobre 1875 


Hari 5D- 14-47-20 | 
Firena S1—42 —81— i1—3% 
Milano dt —70— 77 —45— Bi 
Napoli 2—22 


‘alermo 3— 18 
torino 


Venezia 


LEE LA 


ANCORA DELLA QUISTIONE 


CALLUCCI-POGNISI | 


prof. Rlasarna , Rettore dell’Università ! 
di Roma, lu pubblicazione della seguente 
sua lettera intorno alla faccenda del } 
dott, Carlucci. Speriamo ch' essa chiuda | 
l'incidente sgradevole e increscioso ; ad 
ogni modo dichiariamo ch'è chiuso pel 
nostro giornale e che solo una sentenza | 
i 1etunede in spplicazione dell'art. 48 
la lege della «timupa potrebbe, obbl- 
gare e visprire lo nostre colonne a nuove 
ttora, 


Fara 


rispose con lettera del 27 marzo 4879, che 

‘aveva ritenuta a titolo di compenso per 
lo stipendio , sscondo lui, inadeguato, che 
como Hettoro avera poroepito. 

Allo osservazioni di questo Ufficio, il quale 
non potò non fargli rilevare la stranezza di 
talo operato, il qualo un pubblico fi 
Zionario verrebbe a stabilire da sò i propri 
omolumenti | egli dichiarò, con lottara dol 
44 aprilo 4879, che avrebbe restituita tela 
cho si anrobie inteso @ 
rivolto 31 wiuist ro pur dare a quesw le 
fiocataria spisgac'oni 

Il sriatstom, e. 
soendenza, gli pe 
somm- in di cat, la pr 
soc nia in Ji: mboo 187 
caduto il prim. termine il dottor Car- 
Ju..i non pagò, n° si scusò. Richismato al 
sno dorere, cliirse od G{l1-9, per proponta 
dello at-x00 uMoîo, di pagaro tutta la sominà 
a di:sa*r9. Ma, sexduto anche questo tor= 
nuit n fn novessîtà ricordargli il dover mo. 
Hell allora, con lattara dell'{A cenvaio 1875, 
pregò gii lose consentita la rentituzione 
dell i, c'ascama di 


to dl grande conti. 
di restituino tale 
ian dn luglio e la 


e gli intimò, por 

gero immediatamente 1, 

nonto somma una metà In tugl e, 

dicembre 1875, 05m minaesi: di: rie 
» contrario Alle vie fees i 


Pattra în 


dottor Carlueci pagd © L 50) 
pr pel rimannto altri mozsito: 
che non furono zece tati. 
to il lagli; von sod i-f ce al 
suo, 0 | Universtà riubho cvla vin 
la restituzione dll sotm: ri gua prti 
fimnor Dini one, è la 


to lungo è d'sgustoso 
sul qual: osistano in utt de tutti 
mo a onfror e în- 
pubdieato dal sorte 


Quando vi si p 
qualificnbili letter 
Garlucoi nel p 
eno sonelutor ch 
dio affitto pi 
sero lecito © 
goiaro di un'am 


ili: 0 sall' antamento rv 
trazione pubblica. Devo 
Ae accuso non 

i na onesto immegoto, 


intaccare la fm» 


il quale, merit mesto, ba s mpro goduto 

è gode tutta ia st an dei suoi superiori. 
Accolga, egreg'» signor Direttore, l'e- 

spressione dell'alt: sia stima ed amicizia 


Roma, 2 ottobn. 1875. 
Suo Der.mo 
Piirmo BLasenna 


Nowzie Tnrine e Parti VARI 
sur veli. Perseveranza dol 2: 
de lmperitoro di Germania, du- 
al guo gogiiono a Milano, farà una 
alla Certoss li Pavia. Quella 


siu- ce ha già proventiveti la 
susa Li tm 1, è predisposto ogni © 


* gia ricevuto aile Cer- 


dotazioni 
si cli. Si A aboia Ft nose di fran 
visi alcu i giorui 
Punti (ttuste!, — Loggesi ne Mio 
nocamento di V dal 2 


Jovi inattina, so’ tata dallo silvo va 
giieria, arrivata a Venezia la pirofregate 
russa Sicetlana comandata da S. A. I. il 
grenduca Alessio, ‘orzo figlio dell'impora- 
lessaudro IL E puro a bordo, quale 
aspirante di marisa, i 
Costantino, nipote dell'imperatore, fratello 

Uiga di Grecia 6 cugina del 
Alessio suddetto, 


« La disgrazia toccata al compianto 

Mungini, onpo di queste stazione fervoviai 
tutti sosolta c.m ua seu 
di profonda amare 

+ ll Mongini era molto stimato ed aule 
in paeso per le suo eocellenti qualità di 
mento @ di cuore, e la sua morie accaduta 
così inasyettatamento ba addolorato tutti. 

+ Qua;cuno ha sparsa la voce che ia ter- 
ribile disgrazia toccata al Mongini non ni 
dol tutto fortuita ; il Popolo di Geova, per 
esamyio, ha parlato di suicidio. por ingiu- 
izio ricovuto dalla Società dell'Auta Italia. 
« Vi posso assiouraro che la voce non ha 
ombra di fondamento; i rapporti del Mon- 
gini coll' Amministrazione ferroviaria non 
potevano essare in questi giorni migliori, 
como risulta da alcuno lettera scritto dal 
Mongini uila vigilia della sua morte. 

< ll compianto capo stazione è stato invece 
vittima di un capogiro a cui andava sovetita 
soggo 
saggio di un treno 
orribilmento afracol 

« Porero Mongini! Egli las.in nel lutto 
una vedova e quattro figli, incossolabili per 


nell'odierna 

Cinquo o sei giorni orsono la Questura 
faceva una retata di 7 giovanetti di Firenzo, 
Îl maprinse dei quali. neo supera l'età di 
47 anni. 

Questi mepeti ransi da qualche tempo 
asmogi. (i alti” '\po di commattr furil e 
nel loro intento cosi bono riusoizupo che ne 
eseguirono in poco tempo niontesno che 
ottantassi. Pigliavan tutto quol cha voniva 


non potrebbe proseguird che davanti al 
mesta pi | oguetto, è asiava che colui il quale stava 


% A banco volgesso per un Ìitaîto’ gli ccchi 
Egregio sig. Direttore, { altrove passò epilisa ausito lia ogì 
Nol rundiocato del 24 dicembre 1872, | getto della bottega. Fatto denaro, quei li- 
cos pilsto dal Rettore d'allora, sig. Carlueoi, | druncoli si Focarono Rd esercitare la loro 
non ora inscritta qua partita di L. G,406 43, | industria a Luoca, a Pisa o' perfino 4 Bo- 


per la quale egli avera ri!emiata usa rico- | logaa ove a detta loro “è feearo ' del buoni 
vat», di carattere privato, sd uno degli im- Î affari. » latafti capi con cininmo e con 
piegati di segreteria, | rara impudezza sarrano le loro operatio: 


Gili furono ch'eti degli sehiarimenti sopra | se ne vantano, o | più piscoli fra loro si 
talo mancanza, casunimente scoperi», ed egli | mostraroao PIù sfaociati degli altri; tanto 


che al farmacista signor Adorno, uno 
dei derubati, il qualo domandava como ave- 
van fatto a portar via dal negozio dei me- 
dicinali, l'utoro priasipalo di quel furto 
replicava: « Vede, fui fo con questo ma- 
» © così dicendo rideva 0 moveva le 
dita como so si fomso trovato davanti qual: 
che oggetto da rubare. 

Mercò questo confessioni o moroè la oper. | 
gia spiegata dalla Questura si potorono ri- | 
cuporare gli oggetti appartenenti a 50 di 

| questo soltrazioni, è fra gli altri. uno seri- 
| gnetto della fabbrica Ginori dol valore di 
| 150 tiro, venduto dai ladri por 43 sd una 
persona che per una tale compra dovrà con 
altri render conto del suo operato alla giu- 
| stizia. 


| fifleto. — Scrivoro da Himrînî, in data 
| del 30, alla Patria di Bologna : 

Ailà honra mazimo, pocho oro prima 
psttonza del ttuno cho giungo a Bo- 
sulla mezzanotte, frertedi sora un | 
| atrooo misfatto sontristò i presenti. 

Un facchino della ferrovia, stato gon- | 
emo pontificio, nutelva un odio implace- | 
bile contro un fuockisa cho, egli diceva, | 
1° aveva offeso 6 danneggiato , non è noto 


in che. Ora accadde chè in quello sera, 
dopo averlo prima fegiuriato , il facchino 
aniò ni luogo dove il fuochista stava allo- 


stondo îa macchina del treno 14, che do- 
parire pot Iolegna, 6 dopa poclie | 
parola , con uno stilo Jusghissiimo Jo colpi | 
nolia Jansia e in un fianco, A talo assalto | 
{ll ciovauo non si smarrì è, prega us 

di ferro «ho serviva agli usi furrovisri, cou 
ess ravamento sì difeso. L'ox-gondarmo 
ne eb» un colpo tale sulla testa che strs- 
mezzò como un buo al macello. Poi anche 
egli, estenusto di forze por il sanguo che | 
sgorgava dallo ferito, onido al solo. j 

Quivi li trovarono gl'impiegati e gli nitri 
inservienti del'a stazione uo, attratti dalle | 
gola doi comunttenti , erano sopraggiunti i 
per iv podire Îl misfatto. 

Lò ferito ricevuto dal faoshieta 
per furtuna sono leggero, © fra pochi giorni | 
ne gusrirà; ma non cosi quella dell’ex-get 
darmo, il quale pocho ora dopo moriva. 


—_ e 


| 
NOTIZIE ULTIME 


Na è ancora conosciuto nè al Mini- | 
atero, nè alla Casa Reale il giorno pre- | 
cis dell'arrivo a Milano di S. M. l'Im- 
peratore di Germania. Crede: 
sarà il 42 @ che l'Imperatore vi rimarrà | 
sino al giorno 17. 


Nella seduta della Commissione di por- | 
inen.a il governo franoeso doveva casero 
fut.r, s5sato sopra un ordine del giorno dol 
ma poi si pensò di rinviare 
a alla riconvocazione dell' As- 
semble», L'ordibo del giorno è cosi conce- 
pito: | 


« 23 settembre 4876. — Il eonarale di 
volendo restituire al c...v, nelle | 
ui sare v Lo 0 6 del Une, gli 
ho gii auuo divuti, estinie a tutti i | 
litari ponti wtto i suri o-dini l' 
bitudino di farsi rappresentaro ala Mosa, | 
le domeniche ed i rie-n' ti festa, da una | 
azione d' uflici. î. U cesia. doputazion 
comjrenderà un cajitrno , un luogotenente | 
0 ui. soltoten 

+ caranno aj. ti, nel # condo reggimento 
dai dragoni, due turi di servizio a questo 
effetto. 


« Canneter. è 


— L'Eyoca dico che le pratiche per la 
riturma del Concordeto si faranno meglio a 
| Roma cho a Madrid. 
Li Libertt pubisica il soguento di- 


Dre 

- Madrid, 1° ottobre. — Sì crudo che la 
l nota che ii goverao ba iuditizzato al Vati- 
ianerà Jo difficoltà insorte a cagione 


tato it re. 
« Fa soppresso il giornaio La Prensa 0 
sospiso E' l'ueblo Espanol. » 


Ti Times del 4° ha per dispaocio da Vienna, 
20 settembre : 

« Le voci cho ieri circolavano intorno ad 
un wlfimalim che sarebbe atato inviato dalla 
Porta alla Serbia od in cui si chiodeva che 
fossero srrestato lo bando, lo quali si pre- 
parano dalla Serbia a passare la frontiora 
nella Bosuia, sono affatto iufondate. Sono 
pochi giorni che il granvisir, Mabmud pa- 
soià diedo lo più positivo assicurazioni ai 
potenza a Costautino- 
Jonti militari adottati 


plic«mento difensivi , 
l'agitazi no in Serbia devo sembrare natu- 
rilo @ cho non jotevano estero ritenuti come 
una minaccia alla medesima. lafsiti le assi- 


bellicoso sorto a Costantinopoli e si deve 
jon poco allo sue intenzioni conoîlianti se 
jo fra Ja Turchia e da Serbia 
più minaccivta, 

« Allorchè egli venne chiamato slla;testa 
degli affari era stato riconosciuto che fl 


grado 0 Cettiaje. Si attribuisce all'influenza 
del grauvisir go Husssip Avai, ora ministro 
dolla g vera, non sl è recato personalmente 
a Nisoli, dove la sua presenza avrebbe po- 
tuto affrattare l'esplosione del conflitto. Il 
fatio di essersi saputa l'esistenza d'un par- 
tito della guerca in seno al saiaietero turco 
può darsi abbia dato origine alla vooe d'un 
ultimatum della ‘Uurchia. » 


| rivo dell’ imperatore 


| pose la lettera , che fu accettata ed ap- 


| cata di rediger 


ocolosiastici della diocosi di Breslavia fecero 
la loro sottomissione al governo. 


Li ENTRATE DEL REGNO-UNITO. 


Togliamo dai giornali inglesi del 1° ot- 
tobro lo speochio dello entrato dol Regno- 
Unito durante i nove mesi che terminano 
col 30 sottombro 1875: 


Degano + + . 0. . .lirost. 40,504,000 
Dazioconsimo . . . . » 20,804 
Bollo. - » » 10/8500 | trnion-ttan < .--...| 8980| 9135 
lama sui terreni 0 sullo came » _2,456,000 CISTI i È 
Tassa sull . > 
n PI 
= Ù is—| 18 
. Mobiliare <s.co 365 50 | 308.50 
» Rindita Ialiand 40] 2- 
A Tabacchi DE SCUSE 
Roudito Tures ...iÌ n 
LONDRA 1 2 


Cona. inglida 94 ("Va — —da Man 
Rendita il» 72 — Rida == 

"13 3378 sco == 
Spaenoclo;» 1878 


Lo entrato dello stesso periodo del 4874 
as'oniovano a 75,900,219 lire st.; v 
quindi una diminuzio: 
in confronto dell'nu 
rispondente trimestre dol AS74 lo entrate 
presentano un aumenio di 400,023 line xi. 


(*) Per novembre. 
————————T_—_ 


VISTA. FINANZIARIA 


sati vresentarono nella settimana 
’arimazione dalla qualo il quieti 
ia del pamato ci avo- 


i nella biblio= 
teca e pinacoteca comunale ebbs luogo |! 
l'inaugurazione dello iscrizioni in me- 
moria dell'immortale Spontini. Concorso 
straordinario di cittadini di Jesi e dì fo- | 
restieri. Il prefetto d'Ancona , comm. 
De Luca , anche come rappresentante 


0 sogno xpritaneo di un risveglio d'affari 
mirato da mutamento reale ed importante, 


dell'on. ministro dell'istrazione pubblica, | avvenuto nella situazione, la quale rimane 
‘a prima o so cambiamento vi 


il sindaco cav. Ferri, il prof. Alcibiade 
Moretti, pronunziarono discorsi oppor- | 
tuni, commoventi, applauditissimi. L'im- | 
portanza di questa solennità è stata pro- 
fondamente sentita dal popolo. | 

La città è pavesata a fusto. Questa 
sera illuminazione del Corso e rappre- | 


di apprezza. rla. 
La liquda ione di fine meso, por quanto 
ni possano ritenere non gravi gli iwpogui 
contratti. ha lo sus asigenzo, lo quali danno | 
luogo necssseriamente ad una attività mag 
sazioni ; ma quosto, più che es- 


ea gioro di 
sentaziona della Vestale in teatro. Co iettano dî qperiaioni pipa 
il passato auzichà il presente o da esse non 


—_—_e—_— 
sì può trar norma di ciò che pos atten- | 


venne giù giù sino a 77 50; ma 
ripreso il 77 82 sontani 
ottobi 


2 |a1 78 45: i certificati 
180.64 si age 
© chius:ro a 70, dotritta la codola somr= 
atralo scaduta al 4" cornuto 


a Torino si tonno fiacco sul 50 
completo 
nato. 


por la prima quin 
| fn seguito e Jo si negoziò a 37 10, ma in 


I 
| provarono gli effetti dol ribasso 


Tn Italia esordì a 78, 


© chiuso a 78 27 fine mosò. 
I valori csttolisi nov chbero peri vicenda 


della Rendita, @ questo si dove alta nessuna 
cura che la spoulazione si prendo di veni. 
Ciò valso a salvarli dal ribusso, si a ren- 
490 — | derti quasi stazion 

da 70 45 soasa a 70 27 © foco per ultimo 
TI ee coupon 


i. 11 Prestito di Blout 


Il Rothschild quasi invariato tra il 78 55 
1 Tesoro emissione 


irarono sull'84 18 all'81 2) 


Il Prestito Nazionalo tanio a Mi 


0 sul 53 35 al 50.25 lo stallo 


La Borsa di Roma e qu la di Napoli 


alibero, dopo la Reudita, molo travaglio in 
| causa del Consolidato turco, loro titoîo pro- 
diletto. È stata una furia di ogoillazioni 
cho mai l’egualo rispetto ai corsi di questo 
titolo, il quale chi sa 
rebbo soeso so i dispaoci di Parigi © di 
Londra noa fossero venuti 


dovo sa- 


quest” 


arrestarno la 


scesa precipitosa ed a rialzarlo. Nei primi 
giorni lo si nogoziava ancora a 37 80 circa 
o lo 


spinto un momento anche a 38 20; 
bassi di Parigi lo fecero scendere a 


icina d'ottobre. Si riebbe 


‘hiusura reagi 0 non trovò denaro cho a 
80. 

colpevoli, 
d anche 


lori bancari, 


or quanto 


i più soli 

Lo azioni della Banca Romana, per quanto 
pocu trattato dal capitalista » nulla dallo 
fpeoulatore , non poterono mantenorsi al 
tivo di 1431, © caddero a 1420 


li | derni dal fut joata cause, ricorrente | POSSO si 
DISPACCI ELETTRICI Ì i oggi Ta qu io ea (E i ila 


futti volitici riferontisi a! 


(AGENZIA STEFANI) i iregorin, esradesenza 
i) 2 i che turbò oitre l'usato i mercati Ji Loudra, 
Torino, 2. — 3. M. il Re arrivò | aejrria dad 


qu ia È pur aio | 2 Pi a e | 
nistro Visconti-Venosta per concerlare | cipjtandou: | ora ritardandono il compi-! 
colla Casa Reale Jo disposizioni per l'at | mento. " 
lì ministro fu ri- 
cevuto in udienza da S, M. dato sio 

Parigi , 2. — Il Consiglio dei mini- | che è atata mai il correttivo più gagliardo | 


stri fu convosato ieri dsl maresciallo» | de' mali reali od immaginari, servì di pre- i rino 2702 contanti od a 705 a termi 


| testo anch' sa ad aceresoers i timori degli , 
uomini d'effari ed a paralizzarno gli sforzi. | 
ii Amsterdam, di Piotroburgo, 

di Berlino e di Francoforts, 


presidente, dietro domanda di Buffet. 

Nel colloquio che ebbe luogo prima 
della riunione del Consiglio, fra Buffet 
© Dufaure non fu constatato alcun dis- 


senso. 
Léon Say riconobbe che il suo discorso 


avea bisoguo di una spiegazione e pru- 


di Copenagho 
si trovarono nolla socewità di riulzro lo 


sconto, e già si teneva por certo che la | 

Banca di Londra avrebbe seguito quell'e- 

sempio, e lo si desumora d’Ile domando 

insisistouti cho je vonivano dalla Germania, 

bisognosa come essa è di o10 per compiere 

| ia sca riforsi monetaria è applicare 1 

— Cumora dei deputati. | lopgo d 1 !\e.chemark a detaro dai 4° gon- | 
naio pressimo. Malgrado ciò la Banca In. | 

ghilture, ha mantenuto fermo Jo sconto di | 

2 010, © i'abboncanza di danaro non venuta 

Jeno tusi su ‘quel mercato, rassicura che 
ovo puro quella Bano: license a rial- 
zarlo, non per ciò le piazzo continentali so 
ne risentireiboro | 

Egli è sotto queste poche felici influenza 
cho la settimana iniziò le suo operazioni, 
od è inut.lo il diro quali effutti produssero 
sui corsi. (sli stessi consolidati inglesi non 
furono »isparmiati, lo Rendite francesi pi 
garono a Parigi © con essa ln Rendita it 
liana. 

‘A fronto di questo stato di coso, qual 
poteva ossoro il contegno dello Borsa ita- 
liane? Seguire la corrente 0 resistarvi por | 
quento lo forze loro comportavano. E vi | 
Fesistettero diffatti, siutate in parte dello 


provata dal Consiglio dei ministri ad 
unanimità 

Monaco , 2 
— Una proposta dei deputati clericali , 
riguardante l'indirizzo da presentarsi al 
re, combattuta dai liberali, fu approvata 
con 79 voti contro. 76. Anche un’altra 
proposta dei deputati clericali , riguardo 
alle elezioni contestate, fu approvata con 
79 voti contro 77. 

Per formare Ja Commissione incari- 
l'indirizzo al trono, ri 
sultarono eletti 8 clorieuli © 7 liberal 


Ì 


Costantinopoli, 2, — Hussein Av 
pascili fu destituito © rimpiazzato al m 
nistero della guerra da Riza pascià, mi- 
nistro della marini 

Un decreto imperiale, in data d'oggi, 
ordina che le popolazioni agricole, le 
quali aticodono pacilcamenta pi loro | Scoert, Al gule mela liquidazione mancò 
un ‘quarto della decima recentemente Fg difosto il titoio che dovora conse 
stabilita, è che inoliro a queste steso | “ii porto sila Rerdita ahisi in. modo ' 
popolazioni sieno condonate tutte le im- | non dubbio l'cocesso deila speculazione al 
Foste arretrate fino all'aomo 4289 del- | ribasso. Nei primi momenti un tale riporto 
l'egira (1875). Sono esclusi da queste | si teneva tra i 45 ai 20 centegimi, poi venno | 
misure i fittaiuoli delle decime garan- | man mato scemando « per un momento 
tite @ le classi agiato che sono debitrici | scomparendo affatto ed in qualche Borsa 
verso il Tesoro. tramutandosi ia deport " 

TO ttreto ordina che le diverse Co- | , Fortuna volle abe negli ultimi giorni di 

rTreio oiabere. rappresentate ia | l'ottra di tutti queti timori iepiati dala 
munità debbano essere Tappresenia i], | situazione politica d'Oriente, e iton- 
fuso (del Grossi arenlni ziono finanziaria de’ mercati principali, non 
provincie da persone di loro scelta che | timaso che il ricordo Inoressioso, 0 la pere 
Eodano realmente la loro fiducis. I voti | sussione d'esiersi lasciti spaventaro da ua 
emessi da questi Consigli, nei limiti della | fantasma, por modo che la Borsa di Pi 
legalità e del buon senso, dovranno 6 {tornò più decisa éhe mai al sostegno, 
sere accolti con attenzione. migliori furono i corsi delle proprio Ren- 

Le deputazioni delle annue Assemblee | dite, migliori quelli dell'italiano. Dura- 
gonerali sono autorizzate a venire a Co- | ranso a jungo queste buona disposi 
fiantinopoli per presentare al governo i | baster la notizia che gli ersogovini abbiano 
loro voti. Inoltre alcune persone onore- 


ruzalo qualobe capo di turchi © qualobe 
i, duci i naso, per fare rimpallidire lo Burse 

vol, che godano le dacia due aP"t: | può rasionrarei su quoto Quando si velo 
è Compatta, rea GIL e de [NB davo Giri le credi delle Dame. 6 

op tmp Control | it oe pnt 
form 

biso allo riforme © alle modificazioni da 


ferenti certe agenzie pieni: Sp 
ilissimo il ribasso anol 
Ti ali Senseo dala | Sla er 
prosperità ganerale. 


quando la ragione o i fatti reali giuntifi- 
Agenti e controllori speciali saranno 


sherebbero l'aumento. | 
"Noi noo vorremmo farla da profeti, chè 

designati per istabilire la ripartizione e diasiza 

la riscossiona delle imposle. in. confor- 


non Ò nostro costume, ma per non; 
mità alle leggi. 


iaro ciò che no pensiamo (o la nostra 05 

ione cabbiamo qià fatta paloso ripetuta- 

Si sta ora studiando un sistema che | mento) diciamo francamente che l' Erzego- 
possa soddisfare le popolazioni © garan- 
tire ad esse un trattamento” giusto, mè- 


ina per quanto faccia non riasoirà mal a 
diante la conversione delle decime in una 
imposta fondiaria, 
Inoltre si studia wi modo fiscale uni- 
forme per ciò che riguarda lo tasse. 
È già deciso di realizzare di miano in 


la 1090 per liquidazione 
si ridussero a 199 contanti. Focero in so- 
guito 4980 per liquidazione e 4087 per fine 
ottobre, chiusero a 1055 fino corrente. 
In ribasso ulteriore lo Bancho Tossane 
da 1AT0 a A117. 
Stazionsrio è noglotto lo Banche Gone- 


Italinu>, lo quali 


| La condizione fivanziaria che non A5@Ya | ny}; tra ji 482 per liquidazione e il 483 50 


fino meso. 
Un po' meglio trattato le Banche di To- 


Il Mobuliare italiano non diede molta 


poichè , dopo sceso 

130 0 732 con un riporto di 2 50 a lire 
por fino mess. 

1 valori forsoviari obbero una sorto în- 
aporata, poichè poso o nulla s'accorsero 
dello genorali influenze che traevano gli altri 
al ribasso. Bisogna anche dire che fra tutti 
essi furono i più maltrattati finora, © ri- 
dotti a cifro cosi esigue da contrastare ma- 
nifestameote alla loro intrinseca impo 
tanza. 

Il progatto di leggo por lo. convenzioni 
fertuviario è tra quelli cho più v'impone 
alle soiscitadini del governo ed allo neces- 
sità dol passo, e sarà quindi trai primi 
che verrà posto iu discussione al riaprirsi 
è , 0 non mettiamo dubbio che 
etto questa volia. verrà approvato. Gio 
apioga la sostenutezza eccozionalo di quosti 
titoli a fronte del generale ribasso, o da ciò 
gi ha un critorio per confidare cho essi non 
‘i arresteranno a questi corsi. 

Lrò le Azioni mer dina 
mpre tra li 337 al 340 per liqui 
a 338 por fine ottobre. 
Javariato lo ObbII, 
rea; i Boni fermi sul 651 50 al 552. Le 
Obbligazioni Romano ferme anch’ esse 
259 al 239 60. L'operazione del cambio di 
questo Obbligazioni contro Rendita E * 
cedo amai bono, ed al 24 sottembro 
scorso 343,000 ‘titoli erano stati presentati 
al cambio, non restando però in circolazione 
che 430,000 Obbligazioni. In Franoia sor- 
prendo questa buona disposizione per parto 
degli obbligatari , © la si vyolo spiogare, 
pr stando f.do alla vocs corsa colà, che il 
governo itallano stesso si fosse fatto acqui 
sitore di Obbligazioni per agevolarne la con- 
versione. Inutile il dire che per noi qulla 
voce non ha alcun fondamento. 

Lu Obbligazioni delle Forrovie sarde ebbero 
faveco soarsò è poso favorevole il mercato. 
In sul principio quello della serie A si to- 
vano a 221, © le altro della sario Ba 
240 50; ma in seguito le prime si ridussero 
2 218 50, lo seconde a 215. Sompre nomi- 
nali o poco negoziato lo Pontebbino a Mi- 
lano a 340 50. 

Le' Obbligazioni Vittorio Emanuelo offerta 
2 288 @ 238 10. La Direzione genoralo del 
‘Tesoro avvisa che, essendosi esaurito le 0o- 
dole di questo Obbligazioni, varranno rin- 
novato. 

La Azioni Regia tabacchi non diedero 
luogo a transazioni importanti ed oscilla- 
rono tra l'827 all'825 per fine ottobre. Le 
Obbligazioni relativo invariate a 542. Il 
giorno 28 del passato settembre venne è- 
girata la quatlardioima vero Mind 
Obbligazioni, che porta la lettera O. 

Lo Obbligazioni Demaniali stazionario a 

595, = lo Eoelesiasticho a 05 25. 
:0 © nulla variazione nel cambi o nel- 
Yoro: la Francia a vista si aggirò tra il 
407 50 al 407 00; le Londrp a tre mesi tra 
il 20.98 al 20.95; l'oro tra il 2150 al 
2155. 


a l 
disfatto delle assicurazioni formali du- ‘obilamo 
Iutaato auguraroì 
egli dal gran visir di invia O a 
sofri por impedire qualsiasi violazione | ay metimaza; proprio nol mamente più 


La, Schlesische Presse di Broslayja del 
4° dice sapero da buona fonto cho ventitrà 


miportante della liqui 


della frontiera. 
mesto traccie durevoli: mei corsi. im en 


e 


amamsarto 
rione, non sieno rie { n? 


METODO DI OLLENDORFF S 


Onde loggere scrivero e parlare perfettamente una lingua in pei mori. * 
muatodo faron pullisti promo l otosogato lo ul- | 

seguenti libri d'in 

‘) PeE tedieechî, onde imparare i frane, iagloe; ili, | 


n co gent ondo impararo il tedesco , franceso, italiano ed il | 


frameeni ondo imparare il tedesco l'ingla 


lallami da imparare il tedeaco, francoso, inglo: 


TRENO 
n a f i xre il DI 

BI ESE LARAERZM | od ipa tate | 
pi a 


Iùgel, Editore Froncefo 


ollavori tti sella materia, protestò nel 28 flbraio 1870 ol P'ariamento va progetto, cho vene gii approvato il È 
| dubbio sottoposto all'estio della Camora doi deputati nella seconda 


alundoac, aidere, dunese, raso, polacs, spagna, poriogheto, obralco | sitio; e mrommo per, 


FONTI DEL CODICE PENALE ITALIANO I MO BI BIL Î A 


oneazione legale nel Rogno allo oo ma ge non io Cdlca pini unico cho si 
que e li Guasa Codice sat ita Uro pelblinto eci 1 Inelcse cu dell'lioire Goordaigiti Vigni, i 


‘ar’0, 0 cho narà senza © 
di questa sotsiono loginlativa. 


i stra gl ea dl Cona i depoati, pell teondi pura St ione EM Luni iti 0 ovs è i | VONdItA per ‘| Asta volontaria 


iadisponsabile, il conoscere i lavori di preparaziono dai quali si può desumere il concetto del legislatoro nel dettare | Nei giorni di martedì 5, mercoledi 0, venerdi 8 e sabato 0 ot- 
eci EE | tobro corrento alle ore 10 antim. si venderanno al piano nobito 
hai fera on Lo ll ipa e cono Gila hi cl ile ceto iricio mobilia in pall- 


o unico pel 1 i arommo opera utile 
ia È pabiicare et che aarelbo difitlisimo, so A potabile, cercare sci rendiconti prlatentr, . ! sandro, mogano, noce, e dorata, tendo, sopratendo @ portiare x 
timo volume lo rel eo logie ala oo lla sala 0 cei 


testi 
dere în un secondo volume tutti gli atti sti, gli emendamanti e la discus: la Gre irosi, SlA0GLI Gipi paid, silla n È 
porcellana, lampadari di bronzo a gas e por candelo, mobilia di 
Banco, Piano-forta di fabbrica prussiana, un Landau, un psio di 
+ finimenti 6 molti altri oggetti. 

1 cataloghi si distribuiscono dal perito Costantino Lucchini, 
incaricato della vendita (piazza Crociferi 10 0 411). — Si pos- 
sono visitaro gli oggetti Junedî 4 corrente dallo 9 antim. alli 
pom. 0 dallo oro 3 pom. în 


o fonti, di ua lavoro egiativo di tnta na qualo sarà cerlamento i 


io ver sia accogliore quelo iptro lavoro, ed incoraggiarei a proreguire'in'opera così important. 
XREDI BOTTA 
Tipografi della Camera dei Dopudati — Editori della Gazsetla Ufficiale. 


Speriamo che il 


Prezzo del volume in 4* grande a due colonue di oltre mille pagine lire Otto 


Dirigo:si con vaglia postalo alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Impresa, numero 4. 


DIVERSI FABBRICANTI ESTERI E NAZINALI, volendo facilitare la vendita diretta al pubblico dei loro prodotti hanno fondato a Roma sotto la Ditta 


SOCIETE PARISIENNE 


una 


a per la vendita di articoli di Nov 


Apertura della Vendita 


ità per Sinore — Contentandosi di un GUADAGNO MINIMO, questa casa può vendere a dei 
Prezzi Eccezionali 
Lunedì 4 ottobre corrente 


VIA DEL CORSO, 341 


Apertura della Vendita 


SOCIETÀ PARIGINA 


GRAN MAGAZZENO DI SETERIE, LA” 


Le Signore sono pregate di visitare questo M. 


ERIE, VELLUTI, BIANCHERIA, CONFEZIONE ED ALTA NOVITA' PER SIGNORE 
vadersi come tutti gli articoli sono del'ULTIMA NOVITA’ E A PREZZI E QUALITA' ECCEZIONA pr 


seno onde 


CORREDI PER SPOSA 


a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 


opuscoli improssi n 
equa 


icheria di tutti i generi p 
oletti, Biancheria da tavola, da letto, ecc, ecc. Iavio 
oli gratis © franco. 


Schostal e Hartlein 
FABBRICANTI 
161, lrn Antonini — 


ROMA 


ij ROMA — Corso, 


NUTI! nem. 


TI! Leccete! 


V. SAN È offre un Cosmetica Chimicok 
deci ; o la erosione 


fiispar cip sing 
tell ed alla 


r 
coitro tale, speso di” porto 
lora. Oro non vi La feroria indicare la stazioni 


vi 


"Prezto dol Mastice biraulico od eccesori » i co tro 


MANTICB IPRAULICO PBRPEZIONATO 


i Dio FAI — RRENATA SETA RULOIK {Si regalano 1000 Lire 


A colui che proverà che esisto una tintora migliore della 


dal meccanico Giuseppe Rosange Vv. a 
Diploma di privilegio © melaglia SEDE PRINGIPALE dl AUGUORA ISTANTANBA | 
apparocchio, cha è di facilissima applica VERONA ta | 


re Mmenomamente i deponiti, è colla più grande 
Al quaiagie sprcio di lio da recigienti Ski, omo bol, 
Îi. eee. — Pel travaso dell'Olio degli brei o di gualanqu 


Via Garibaldi, 
DISTINTA DEI PREZZI 


ettolitro. bottiglia ettolitro bott 
1873 nero di5— 420 


vondo oselusivanate 


rata da Augusto Zempt 
dei Prefetti, 12 p. p 


tura, 
l'Agonzia Taboga, via Gaccinbove ri 
Prezzo L. 6 con jstrazione. 


jnche in provincia contro vaglia postalo di L. 
‘dol committente 


: ie 450 
Pe ACQUE MINERALI D'OREZZA 


'usto ed imballaggio a parte. go 
FERRUGINOSE-ACIDUÎ.O/GAZZOSE è CARBONICHE 


hi alla Stazione di partenza. 
AI TIT TTDE re 

ce Ci (Estratto dai Rapporti approvati dall'Accademia di Mediciney “ 
€ L'Acqua d' Orezza è senza rivali; essa è superiore a || 


Per sole 
tutte le acque ferruginose » — Gli ammalati, i con desco | | 


6 le persone indebolite' sono pregati a consultare i 


medici sulla effcicia di codeste Acque în tutte. le. malattie |) 

provenienti da debolezze degli organi e mancanza di sangue e | 

specialmente nelle anemie e colori pallidi, | 
Deposito in Roma, da Caffa 3 

renze, di Jamanem, via de' 


PLUS.èLCHEVEUXEBPANES cu sugo 
uar 


stituisco por sompro ai espelli bianchi 


peri al Mandi Jaraulico. va ‘aggiunto da 
ale, che si vendo separatamente. 


tico necessario n . 15 


dard 
UN MAGNIFICO — 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutio In cristallo di Boemia 


SEEN IRE ICAO || 
GUIDA II DBLTITOLI DI CREDITO | BILANCIE INGLESI | mn Sane ne 


al Regno mp del Como, 346. 
Dietro vaglia postalo si spodivco in tatto i e 


or PIT 


EFFETTO SICURO 


SI DALLO STATO, DALLE BANCHE, 
DAGL'ISTITUTI DI CREDITO PROMISCUO E DALLE SOCIETA" 
INDUSTRIALI E COMMERCIALI OPERANTI 

NEL REGNO D'ITALIA 


per F. PALLESCHI (1874) 
Prezzo L. 5. 


doi paso gli Stabilimenti tipografici di C Cioni, Roma, Foro Trojano, ST. — Fireosà, cla Poni daso di commercio @ 
3, — fiano, ia dle Sul, 0 Torino, sù $ Antlto; LI (Csa propia) — Ancon Cervo Vie | spetto aì rnggiatr. 
Dogana (Ponto Nevi. |__Dirigeto lo domando all'Em- 


TASCABILI 


della portata di 42 Chl. 


Pomata 


dell flacone con relativa istruzione L. 


AM I dira 


FSgiatoio da Une regolabile cua cilindri di legno ropracoparti di vete 


i (emi per 
Tamaro i Vottami alterati da lire È 
Valeole idrauli 


anche per i 


ilo vinsccio nuora quanti 
‘procosso chimico occorrente.» 
fato per ti chiarificazione dol vino, il chili> 


cazione, dal'dott' Alessandro 
e 0 figure. 
i per la confezione ei sicond vini 
, oono conrervabile ed atto 3 Viag- 
ini Fi n a st 
Per tutti gli articoli suddetti dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale n Firenze all'Emporio Franco-talim Finei 
n ei Panzani, A. IHloa, presso Lorenzo Corti, pinza dei 
Crociferi, 48 6 F. Bitncheli Vicolo del Pozzo, 47-48, 


e 
STABILIMENTO TERMALE 
(Francia; din, dell'Atie] 


dello lo 


[Bouley. Montmartro, 23) 
STAGIONE DEI BAGNI 


dota etico, renlle, disc got, cali rin 
eni, 18 magi 1 15 stre Pn Gori 
(Catino — Musica mol Parco c- Gabinetto di lettura — Sala ri 
‘par le Signore « Saloni par ginoco, per conversazione  Figlird 
Tullo 10 strade feralo conducono a Vichy 
5, all'Aministrazione — Vichy, allo Bubiti! 
Padoa ana Sucemale, Dossi Roma, Corno 
fartncia Marignani ed Ottoni. oa 


jo Franco italiano C. Finti 
jr, via Panzani, 28, Roma, 
nesso L. Cort 
i, 48, 6 


zia A Taboga, vis dei Prefetti, n. 19, pisa 
dice ia Jovicia dove sari ferrovia, coso" veg 


CERTIFICATI 


Setiganne, 3 dicmmbra 161. 


in ite Ept pe 
Loliermrene 
ei moli saro ed ant, peso circa L 500 per È 


ftogno d'Italia, dell 
Scralni (Vol: 
suddetta opere si sped 


ro dispiacento essere calvo. Lessi il Gi 
lo specifico Adorniano « 
aittterti penne cn mere 
6 i bambini 0 dove 40 giorni 
tre pe "ebba atgii tagliare, 
la presonte por vostri attestazione 


Eccelso professore Francesco 
So è dovra d'ogni cittadino es ro ricanontto verso cola ch iva 
lata  guarisco l'umanità languon ancora è ho 


futi osseno, per causa il 
lo rovando ai al caffà Panta di questi ci 

Jinco;io Fantochi di Seltignano, mi diso 
co 


Ogni Cersno L. 3 56 — Acqua Col 
Ma provimeia si spedisco franco per pesta cont® invio 
iL. 4 30 — Acqua Colesto L. & 


Ageoria Zalin. 


Cortari. — Medema, F.lli Rosi C. — Rovigo, Mine] 
Caesto Monferrato, ius. — Mari, Tini, — Frisso, 


die 
gaia pena dI 1, n an "engo"o Neri ni 
ono sulla tosta ana spocio di 1 
mi per ritornare» cap Pe avo 
0 i prose-ta documento uso 
Sesto Fiorentino, 83 dicembre 1874. 


IL MIGLIORE cl 
tra i depurativi del sangue 


SCIROPPO MAGISTRALE 


SOLFOROSO 
per Bagni 


toeletta 


Giovani Visone. 
N sotto professore di cato mimica, atri a 4 
‘Adorno rbo la sua po ft dogaisvim» 
rporimentate. 


mentre si prendono Bagni. 
Presto Cent. 80 
Vondita le Rope al'aggora A 
Taboga, via'doi Prefetti IS, p. 


Inchiostro nuoro doppi viaalo 


percopiare, adottato dallé am- 
‘ministrazioni del governo fran= — 


APPARTAMENTI [24 ecc" [VERO SUCCO DI BIFTRCK 


GRANDI E PICCOLI Deposito presso 1’ Emporio = 
DEL DOTT. ROUSSEL DI METZ 


Fracco-tlitno. ©; Finzi Ci, 

afictarai Firenze, via Panzani, 28 © ra 

in piazza del Grillo, n.9 Alimenio ricostitente pel comlencont, pei voli, feriti, done 
culi deboli 


impo, rendo fa Ro rn x sig. 0 320, via | 

de “Pret 18; Ù Giescun appartamento ha tat, | di Toledo, In Roma | 

izioni in pl Gia pinta Ovo non vi ha for- [fl 19, Proprietà 6 comodità deside= Prezzo del fiacen L. 3 40, 
indicare la stazione più prossime. Spose di porto. a Cirio agi mal REI 


Via Corro, ulimo piso) 


proprietario di quosto antico 
i i “qual vero 


‘@ gar Scuderia © 


